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PARTE UFFICIALE

LEGGI :El DEQ¯Eð:EDTI

cagionati dalle demolizioni nei luoghi colpiti dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, e con quello
della grazia, giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il collegio arbitrale, di cui all'art. 2 del R. decreto
0 maggio 1909, n. 255, procede direttamente, con in-
tervento di tutti i suoi componenti, o mediante dele-
gazione al magistrato nominato dal presidente del tri-
bunale, a tutte le constatazioni di fatto e ai mezzi
istruttorî, che ritiene indispensabili ai fini del giudi-
zio avanti di esso istituito, esclusa l'opera di qualsiasi
perito.
Contro la sentenza del Collegio arbitrale è ammesso

il ricorso per cassazione.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale, e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.

. .

rdiniamo che il presente decreto, munito del s¡gilloIl numero 600 della raccolta ufficaale delle leggi e dh decreti
,

del Regno contiene il seguente decreto:
de tato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi

ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
VITTORIO EMANUELE III spetti iÚ osseÍ•vario e di farlo osservare.

por 6razia di Dio e per volontà della Nazione Dato a Sant'Anna di Valdieri, 3 agosto 1909.

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE.

Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12; Glourrt - BERTOLINI - ORLANDO.
Visto il Nostro decreto del 6 maggio 1909, n. 255, Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

portante disposizioni circa il risarcimento dei danni
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CONVENZIONE allegata al R. decreto n. CCXCVI
(p. s.) del 13 giugno 1909, pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del 3 settembre 1909, n. 207 o -re-

lativo alla costruzione ed esercizio della tramviá
elettrica da Civitanova Marche a Porto Civita-

nova.

N. 53 di repertorio.
Fra S. E. l'avv. Luigi Dari, sottosegretario di Stato pei lavori pub-

blici, in assenza del ministro, par conto dell'Amministraziono dello

Stato, giusta delega qui unita sotto il n. 1, e il sig. comm. avvo-
cato Raffaelo Papetti, sindaco del comune di Civitanova Afarehe, de-
legato a stipulare como da deliberazione del Consiglio d'ammini-

straziono in data 9 del mese di maggio dell'anno millenovecento-

nove, qui allegato sotto il n. II.

Si è convenuto e si stipula quanto segue :

CAPo 1.

Concessione.

Art. 1.

Ogge//o (1ella come:wione.

11 Governo accorda ed il comune di Civitanova Alarcho assume a

proprio spese, rischio o pericolo, la concessione della costruzione e

dell'esercizio della trampia olettrica 'dall'abitato di Civitanöva Mar-

che alla frazione.Porto Civitanova in..base al progetto 12 novembre

1907, dell'ing. AI. Giamboni, collo modificazioni suggerito dal Cpnsi-
glio superiore dei lavori pubblici nel voto n. 1505 del 28.dicembre
1937 ed in base alle disposiziohl dell loggi 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato E, 27-dicembre 1896, n. 561, 30 giugno 1906, n.272, 1G giu-
gno 1937, n. 540 e 12 luglio 1908, n. 444, .nonchè del rogolamento
approvato con R. decreto 17 giugno .1000, n. 300 o di quelli ema-
nati e da omanarsi per l'esecuzions delle leggi predette.

Art. 2.

Durata della cancessione.

La concessione avrà la durata di anni 60, a decorroit dalla data

del decreto Reale di approvazione della presento convenziono.
Alla scadenza dellanconcessiono lo opere cost,ituonti, la tramvia e

suo dipendenzo .rimarranno di proprictà del Comune, salvo gli oven-
·tuali diritti dell'Amministrañone provinciale per i tratti .scorrenti

su strada provincial,.
Alla scadenza della - concessione rimarrà pure di propriet\ del

Cailne' Ïl'mat'e Tüb½ÔÏ1efê"di eèsroitio, halvö gli eventuali diritti
dell'Aininillistrazi3né provinciale.
Tanto por la continuazione che per la cessazione dell'esordzio

dovrà ossere notificato tale intendimento. al Ministero dai lavori

pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie) almeno un anno prima
della se2denza della concessione.

Art. 3.

ßovvenzione governauta.

Per la costruzione e Pescreiziò della -tramvia, lo St.- -rispon-
derà al-Cdmune ýe-rà50 anni .4 decorrere dalla data di autorizza-

zione all'apertura all'esercizio completo por i viaggiatori, bagagli e
iñerci una sovvenzione annua chilometrica di L. 1415, sull'intera

lunghezza della linea cotistatata in contraddittorio dopo liportura
all'esercizio o misurata in orizzontale fra l'estremo dei bindgdella
stazione di Civitanova piazza Fiorenzuola e l'estremo dei 3binári a
Porto Civitanova.

Agli effetti di tale liquidazione, sulkt lungezza totale della linea

misurata coine sopra in confronto di qiléllá di matti 5122.50 risn'-

tante nel progetto che forms base idella coilvenzione, sarà ammcssa

una tolleranza non maggiore del 2 010.
Il pagamento della sovvot1žiodo sarà fatto in _semestralità posti-

cipate.

Art. 4.

Ripartizione della sovvenzione.

Provedendosi nel piano finanziario un esercizio attivo, la parto
di sovvenzione governativa risarvata a garanzia dell'esercizio stesso
è stabilita in L. 142 - a chilometro, restando La 1,273 - attribuito
alla costruzione per tutti gli effetti degli articoli 7 e 19 della legge
12 luglio =1908, n. 444, qualora ciò occorresso per il prestito da con-
trarro dal Comune o, in caso di cessione a Società, a garanzia del-
l'omissione di obbligazioni.

Art. 5.

Cauxione.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della tramvia,
il comune di Civitanova Marche, ha depositato a titolo di cauziono
n. 8 titoli corrispondenti al capitale di L. 16,000 come risulta dalla
po'izza n. 242 in data 4 giugno 1909 rilasciata dalla intendenza di
finanza di Macerata (servizio della Cassa dei depositi e prestiti).
La cauzione suddetta sarà restituita proporzionalmente all'importo

dei lavori e delle provviste eseguite a norma dell'articolo 76 del
regolamento 17 giugno 1900, n. 300, salvo un'ultima rata non infe-
riore a L. 3200 da trattenersi fin dopo il collaudo finale dell'opera.

Art. 6.

Parlecipazione ai prodolli dell'esercizio.

Quando il prodotto chilometrico lordo, di cui all'art. 17 del.in legge
12 luglio 1938, n. 414, abbia raggiunto la somma di L. ô000, avrà
luogo sull'eccedenza la compartecipazione dello Stato nella misura
del 20 010.
Fra i proventi dell'esercizio, saranno compresi, nolla misura ri-

spottiva di L. 1500 oL 903, il canone annuo che il comuno corri-
sponde attualmento pel serviz:o di messaggeria e quello che l'Am,
ministrazione postale paga attualmentp pel servizio di posta.
In caso di cessione dell'esercizio a¾qualcheDitta o Societå il Comune

si impegn di óori•íspondere o cedore gli stessi canoni all'assantoro.

Art. 7.

Cosli/N:ione di fondi speciali.
Fin dall'apertura all'esercizio della linca, il concessionario dovrå

iniziare la costituzione ;
a) di un-fondo speciale= per la rinnovazione del matoriAle mo-

tallico d'armamento in misura di L. 70, per ogni chilomoti:o di bi-
nario;

b) di un fondo speciale per la rinnovazione della linea di scr-
Vizio per l'energia elettrica in misura di L. 50 per ogni chilometro
di binario;

c) di un fondo speciale per la rinnovazione dei moccanismi
accumulatori, quadro ed accessorì della stazione di trasformazione
dell'energia elettrica costituito pure da una quota annua corrispon.
dente al2.50 010 del prezzo di 4cquisto e ,posa in opera di detto
matori le.
In cyo & insuj]icignza di dotti fondi, il ppncessionario rimarrà

egualmonto obbligato all'escenzione delle opere ne!lo quali avrebbe
dovuto provvedere coi fondi modesimi.

Art. 8.

Tassa di sorveglianza.

Dalla data del decreto Reale di approvazione della presente con

venzione, il concessionario pagherå al pubblico tesoro duranto l'e-
secuzione dei lavori e durante l'esercizio la somma annua di L. 153

ia corrispettivo delle spese a carico del Governo per la sorveglianzi
alla costruzione ed all'esercizio, restando stabilito che il pagamento
sarà integralmente dovuto anche se saranno accordato prowghe por
l'ultimaziono dei lavori.
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CAP. II.

Costruzione.

Art. 2.

Documenti di progetto.
Un esemplaro del progetto colle modificazioni suggerite dal Con-

siglio superiore dei lavori pubblici dovra essera consegnato al R. Uf-
ficio speciale delle ferrovie (Circolo di Roma) entro un mese dalla

data del R. decreto di approvazione della presente convenzione.
11 concessionario dovra altresi fornire a quelPUfficio tutti quegli

altri documenti e tipi di esecuzione che esso riterra di richiedere
durante l'esecuzione dei lavori e la fornitura degli impianti.

Art. 10.

Incominciainento e durata dei lavori.
'

I lavori dovranno essere intrapresi entrJ due mesi dalla data del
R. decreto di approvazione della concessione e dovranno essere ul-

fimati en,tro venti mesi dalla data medesima in guisa che la trant-
via possa entro quel termine essere pronta per la regolare aper-
tura all'esercizio pubblico per viaggiatori e merci.

Art. 11.

ßede della tramvia, stazione, curve e pendenze.

La tramvia, partendo da piazza Fiorenzuola, ove al Campo boario
sarà collocata la stazione, si svolgera sulla strada del Portone, indi
sulla strada comunale per il porto fino all'incontro colla strada pro-
Vinciale, e, seguendo questa, attraverserà la ferrovia all'attuale pas-
saggio a livello, e per la strada principale di Porto Civitanova

giungerà all'altezza della strada che conduce alla stazione ferro-

viaria.
Il binario, a scartamento di metri 1 fra gli assi delle rotaie, sari

collocato a raso dal lato a monte delle strada a conveniente di-

stanza dal ciglio ed in modo da lasciar sempre libera per il carreg.

gio ordinario una zona non inferiore a metri 4 fra la massi,ma

sporgenza del materiale rotabile e l'altro cigliò della strada.

A tale scopo dovranno, ove occorra, essere abbattute le piante
esistenti.
La linea, progettata della lunghezza di m. 5422.50, si svolgerà con

curve di raggio non inferiori a m. 30 con un tratto rettilineo fra

curve .di flesso contrario non inferiore a m.4.03 e con pendenza non
superiore al 62 per mi:le.
Soltanto alla estremità superiore della linea si ammette la curva

di raggio mmimo non inferiore a metri 20.
La distanza del binario dagli ostacoli fissi più alti di metri 1.20

non potra essere inferiore ai metri 0.80.

Art. 12.

Armamento.

L'armamento sarå fatto con rotaie « Vignolle » del peso di

kg. 21.59 a metro lineare sulla sede della strada comunale e con

rotaie « Phönix » del peso di kg. 35.20 nell'interno degli abitati;
esse saranno fissate di quercia lunghe metri 1.70 e della sezione

0.18X0.12 in numero non inferiore a 14 per ogni rampata di
metri 12 e in modo che la distanza libera fra quelle adiacenti ai
giunti non sia maggiore di metri 0.50. Tale numero sarà aumentato
nei tratti in curva o a pendenza superiore al 30 per mille.
La metå dello traverse nei tratti in rettilineo e su ogni traversa

nei tratti in curva o a pendenze eccedenti il 30 per mille le rotaie
poggeranno per mezzo di piastrine.
Le rotaie saranno abbracciate agli estremi da stecche e compresse

lunghe non meno df'm.40. per l'armamanto VigríollW1WtitŒmeno
di m. 0.55 per quello Phönix, fissate alle rotaie con quattro chia-
varde. Le totaie saranno situate sopra strati di massicciata di spes-
sore non inferiore a m. 0.10.

Il binario e là massidefata interna dovranno ossore posati o man-
tenuti a perfetto livello del suolo stradale.
Negli attraversamenti da un lato all'altro della strada o nei pas-

saggi 4 livello di strade traverso le rotaie Vignolle saranno munite
di controrotaie con vano non superiore a 30 millimetri e con ri-
pieni in ghisa.
Le rðtaie swanno collegate elettricamente como si dirà in ap-

presso.
Art. 13.

Pass2ggi a livello della ferrovia.
Per l'attraversamento della ferrovia con la tramvia dovrå stipu-

larsi apposita convenzione coll'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato concordando con essa le relative modalità d'impianto o di
protezione.
Tutte lo spese relative saranno sostenute dall'Amministraziono

comunale osercente la tramvia.

'Art. 14.

Binari di raccordo.

Quando a giudizio del Governo non si oppongono ragioni di sicu-
rezza e regolarità dell'esercizio, il concessionario dovrà acconsentiro
il raccordo con stabilimenti commerciali od industriali che ne fac-
ciano domanda o che assumano il carico delle relative spese.

Art. 15.

ßl ax i one.

Alla estremitä superiore a porta Fiorenzuola, e più precisamento
su parte del Campo boario, sarà impiantata apposita stazione, com-
prendento un locale per i viaggiatori, un locale per ufficio, l'oilicina
di trasformazione colla batteria di accumulatori, la rimessa vetture,
una ofileina di riparazioni ed un casello di guardia, il tutto in con
formità dei disegni approvati e delle prescrizioni del Consiglio supe
riore dei lavori pubblici. »

CAPO III.

Esereizio

Art, 16.

0/Jicina di trasformazione.
Per l'esercizio del tram si utilizzera l'energia elettrica fornita da

una esistente ofIlcina idroelettrica, sotto forma di corrente trifase
a 3530 volts e 50 periodi. Nella ofilcina alla stazione, essa medianto
due gruppi convertitori rotanti sarà trasformata in corrent3 con-
tinua a 600 volts.
Ogni gruppo convertitore, del quale uno da impiantarsi subito e

l'altro non appena le esigenze del servizio lo richiedono, sara costi-
tuito da un trasformatore da 30 K. W.; con un rapporto di tras!'or-
mazione di 3.500 a 115 volts a 53 periodi ed un rendimento di 0.95
con raffreddamento ad olio; e ad un motore generatore composto
di un motore trilase asincrono a 115 volts della potenza di 43 H P.
e con un rendimanto medio di 0.93, direttamente accoppiato me-

diante giunto elastico ed una dinamo di tipo spoeiale dell'A. E. G.,
Thomson-Houston a corrente continua da 21 K. W. a 33 HP svi-
luppante 40 ampères a 600 volts, con poli di commutazione a 810
volts, allo scopo di eseguire di tanto in tanto la carica a fondo di
una batteria di accumulatori.
La dinamo a corrente continua sarà regolata con apposito reo-

stato di campo.
Nell'offlcina vi sarå pure una batteria di accumulatori di 300 ele-

menti, da 72 ampères-ora e della potenza di 40 KW funzionanto
in parallelo colla dinamo e collocata in apposito,1mig .gqqüeg-
giato vicino a quello delle macchine; essa stra montata in un sol
piano su appositi seaflah a triplice iso:amento e con marciapiedi
pure isolati. Dovrå il locale avere disponibilità per aumentare, oc-
correndo, la capacità della batteria.
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Sara collocato nell'ofilcina apposito quadro di distribu,zione conte-
nente'túl;ti gli'apparàcohÏ 'di coi ndo, di regolazioiie, dÌ misura e

di sicurezza.
Ai þíe(ÍÍ del quadro sarà collocato un tappeto di cautchouc o di

altro isolante. Tutti i circuiti scoperti dovranno endre collocati
fuori mario.
Lo m.acchine e gli apparecchi dovranno essere, montati dal forni-

tore e garantiti da esso al perfotto funzionamento per un congruo
periodo di tempo alle condizioni fissato di voltaggio, potenza, isola-
mento e rendimento dell'impi'antó.

Art. 17.

Siptema di trazione -Dis);ribuzione dell'energia.
Il sistema di trazione sarà a conduttura aerea ad un solo filo con

presa di corrente mediante archetto.
L'alinientazioñ¿ siradotta dálla ofilcina di trasformazione o al

principio della linea vi sarà un interrlittdro.
11 ritorno della corrente avverrà p.er mezzo dello rotaie, opportu-

namente collegate ai giunti con fili di rame di seziono non infe-

riore a 53 mmq. a spins^Inissiräa Ÿibadita e con connettori trasver-

sali in rame della stessa sezione a. distanza non, superiore a 500

metri.
La linea aereas di contatto, sarà .costituita da filo di rame ton<lo

della sezione non inferiore a 60mmq della migliore qualità, resi-
stenza e conducibilità offerte dailla.industria.
Essa sarà sostenuta da mensole'montate su pali di legno collocati a di-

stanza non superiore a m. .30 -I'uño dall'altro nei tratti in rettilineo
ed a conveniente minore distanza nei tratti in curva. I pali della
forma e dimensione del disegno,apprgvato saranno affonda,ti me-
diante abbruciaturg per m.,l.80.a 2:metri in un blocco dimuratura
di pietra:ne e Iqalta idraulica.con.il piede munito, occorrondo, di
traverse.
L'attacco del filo sarà. a doppio - isolamento e ad una altezza di

metri 6 sul piano del ferro.
Agli estremi saranno collocati pali di ancoraggio in ferro a tra-

liccio, e nello curve e ad ogni 500 metri nei rettilinei si avranno
per rinforzo pali tubulari lisci di ferro.
I pali e le mensolo saranno verniciati a due ripreso di olio di

lino cotto ; la prima ripresa nelle .parti metalliche sarà in minio.

Sarà consentita, ove sia possibile.o conveniente, nel tratto urbano
di Porto Civitanova, la sospensione anche con fili trasvorsali in ac-
ciaio attaccati ai mtiri con-rosette a 4 bulloni o smorzatori di vi-

brazione.
La linea di contatto sarà protetta con parafulmini, valvole, inter-

ruttori automatici in caso di rotture del filo, spirali di sicurozza at-
torno ai pali e 'di tutti gli accessori suggeriti dalla prätida o dei mi-
gliori sistemi pe¥ funzionstnento ë resistenza.
L'Amministrazionféserecátò'dovrà eseguiro almeno ogniseimesi

delle misure di (foritrollo'delPisolamento della linea aerea e quelle
della caduta di potènziäle di!d'että Íinea e di quella 'di ritorno, ri-

portandone i risultatî in apposito registro, da esibirsi ad ogni ri-
cliicsta all'ispettoi·ë capd del-Circolo di Ttoma, obbligandosi a prov-
vedere alle necessarie riparazioni o migliorainonti por un normale

funzionamento.
Nel caso che l'energia elettrica venisso riconosciuta insufficiente,

l'Amministrazione osercentò dovra provvedero pe i necessari au-

menti in relazione allo prescrizioni che crédera di faro l'ispettore
capo del Circolo di Roma e sottoponendo alla stia approvazione i
relativi tipi.
Per la protazione per i fili telegrafici della ferrovia al passaggio

a livello, nonchò per quelli telegràfici e telefonici impiantati o da

impiantarsi per la città di Civitanova, dovrà essore tesa apposita
reto a maglia fitta utontata su pali ed in ottima comunicazione cot
suolo secondo le modalita normahnente in uso eie gresdrizioni ri-
spettivamente delle Anuninistrazioni delle ferrovio dell Stato e dei

telegrafi, nonché delle 1bggi o regolamentiz in vigore.

Art. 18.

Materia rotabile.

La dotazione di materia rotabile sarà di almeno due vetturo au-
tomotrici con bagagliaio, una vettura di rimorchio ed un carro
merci, da eseguirsi secondo tipi particolareggiati da prosontarsi in
tempo debito all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici.
Il materiale dovrà soddisfare alle prescrizioni della circolare mi-

nisteriale n. 5851, del 28 agosto 1907.
Le vetture automotrici avranno due motori della potenza di

35HP continuatamente per un'ora, avranno freno a mano, elet-
trico e ad aria compressa e saranno munite di salvagente.
Dei motori, dei freni e dell'equipaggiamento elettrico dovranno

prima della ordinazione essere presentati all'ispettore capo del cir-
colo di Roma i tipi esecutivi e le norme di collocamento in opera
allo scopo di garantire secondo i più moderni dettati della tecnica
il perfetto funzionamento, l'isolamento dei conduttori e la sicurezza
del pubblico.
La carrozzeria sarà solida ed eleganto o chiusa a vetri anche

nelle piattaforme. Sarà provvisto per la conveniente illuminazione
o nella stagione invernale ad adeguato riscaldamento.
Il materiale rotabile non potrà ossero messo in circolazione che

previa visita e collaudo da parte dell'uflicio speciale delle ferrovie
(Circolo di Roma).

Art. 10.

Telef ono.

Le esgemit delp ligga dqyrango essere in comunicazione: col
telefong o cos\ pt ce Polilcina generatrice c9n quella di trasforma-
z1ope.

Art. 20.

Miglioramenti.
L'Amministrazione opercente ò obbygata ad eseguire i.14Yori.asad.

i tredgr adgalgiente nei suoi impiainti, i possibili miglioramenti
di propria mgattya.previa approyasiong.del Govegno, o.ch.o;1o.ve-
nissero prescritti dall'autorita-governa,tiva nell'ititeresse della.regg.
larita o sicurezú dell'esercizio, c'd in seguito, ai-; progressi de,llascienza e dËll'iridustria in' materia di traziòno olettrica

Art. 21.

Direzione dell'esescizio.

L'Amministrazione eserconte nominera un direttore dell'esercizio
che.ayra sede a Civitanova e la rappresenterà presso le autoritå
od il pubblico.

Art. 22.

Visita di ricognizione.
Ultimata la ostruzione della linea o fatto collaudare il mato-

'riale rotabile il concessionario promuoverà dal Ministero dei lavori
pubblici (Ufficio speciale delle ferrofie) la visita di ricognizione per
riconoscere se la linea sia atta ad un sicuro e regolaro esercizio, Di
tale visita dovrg redigegsi. Verbalo in concorso, del .rappresentanto -iL
concessionario, nel. qualo verranno determinato le speciali cautelo
o prescrizioni che fosse.necessario adottaro per l'esercizio,16-tabelle
di percorrenza, la velocità nelle vario tratto, gli orari, la composi-
zione dei trõní ecc.

L'apertura alfosercizio non potrà avvenire se non in seguito,ad
autorizzazione del Ministero provia approvazione degli orari.

Art. 23.

Numero dei treni.

11. numero delle corse non potra essere inferiore ad 8 nei duo
sensigIl concessio.uagio tenuto•.a provvederevalle esigenzesdéI no
Vimente con, treni sypplementari nelle ricorreñze ditfeste, flore,
mercati ecc.cdando avviso:« comunicando i relativi oråri all'isgiet-
tore capo del Circolo di Roma.
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Io inodificazíòtil dierario dei treni ordinari dovranno essere sot-

toposte all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 24.

Tariffe.

Le tariffe e relative condizioni per trasporto di viaggiatóri, ba-
gagli e meroi, þer viaggi di andata e ritorno e di abbonamento

dovranno essere presentate in teinþo debito þer ottenere l'appro-
vazione del Ministero dei lavori pubblici, yel tramite del R. ispet-
tore -cápo del Cit'eòlo di Itorila, prima dell'apertura all'esercízfo della
linea.
Ver qualsiasi ridu2ione o modifica2ione delle tariffo e condizioni
dei käspbbti si dovik ette¤ete l'approvatione governativa.

Art. Ë5.

Tessera di circolazione.

La S'öcietà conceäsionaria riterrà valido per la circolazione le tes-
sire 'di riconoscimento rilãsciate daÌl'ufficio speciale delle ferrovie

per gli incaricati della sorveglianza.

Art. 26.

Regolamenti.
'Prima di chiedere la visita di ricognizione, il conbessionãrio dovrà
ti•asthettore- äl hiiriistero dói lavori púbblici (lifficio &peciale delle

ferrovie) per il relativo esame ed approvazione i regolainonti di
eserdizio, (luello per il pubblico e <i ello por 11 personalo, uniforman-
dosi alle disposizioni dello loggi vigenti.

CAPo IV.

Disposizioni diverme

Art. 27.

Sorveglianza.

a šdrŸeglianza aÌla bostruzione ed all'esercižio della linea è di
sliettanza del liialstero dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle
fotrovie).

Art. 28

ßlatistiche.

·11 concessionario dòvrå comþilare e trasmettere al Ministet•o ogni
anno la statistica dell'esercizio, in conformità dei moduli che ga-
ranno deterininati dallo stesso 1Winistero.

Art. 20.

Cessione della concessione o dell'esercizio.

La cessione della concessione o de1Pesereižio a qualche Societã o

ditta, nonduó essete dal Comune concordata senza 11 previo con-

senso del Ministero dai lavori 'ptibbliõi al (nule dovrànno conitihi-
carsi le convensluiti da stipularsi a tåle riguatdo per 11 relätivo
nulla osta ed apprövazibt19.

Art. 30.

Revoca della concessione.

Ita chso ili gravi firegolarità di esercizio derivanti 'da difetto di
inipiatito hbn facilmente sokituibili o da difetto di orgàiiizzazione
dëll'es refžib, §btrea 'Ï1 G6vérno revocare là condeWione.

Art. 31.

Tussa di registro.

- -.-.one sara registrata col solo pagamento del
diriffo di una lira.

Art. 32.

Questioni.

ia 'deciaid'n'o Ake qüisti'ònii'Irid'oÏ'e piiraindite ÑcÀica ò riser-

Vata al Ministero dei Isvori pubblioi, sentito il Consiglio superiore
dei lavori pubblici.
Per le altre questioni che insorgessero þer l'interpí·etaziotto o

per l'esecuzione della presente Convenzione qualora 11 concessiona-

rio non si acquietasse alla soluziorfe che sarà proposta dal Mini-

stero in via amministrativa, sentito occorrondo il Consiglio di Stato,
quelle di tali questioni che ai sensi delle vigenti leggi fossero di

competenza dell'autorità giudiziaria saranno sottoposte, dalla þarte
che vi ha interesse, alla giurisdiziotie dell'autorità gliidizlária di

Roma, a meno dhe le parti, con apposito atto di cornprornesso, non
preferissero deterirlo ad un collegio di tre arbitri, i quali þottariffo
essere autorizzati ancho a pronunciate come ainichevoli homposí-
tori. Ciascuna delle parti nominerà 11 proprio arbitto, il terzo sara
nominato d'accordo, e, in difetto, dal primo piésidehte della Corte

di appello di Roma.
Art. 33.

Spese di contratto.

Le spese della presente stipulazione sono a carico del comune di

Civitanova Marche.
Art. 34.

Approvazione detta Convenzione.

La presente Convenzione non sarå valida e definitiva se non dopo
approvata per decreto Reale, registrato alla Corte dei conti.

Fatta a Roma, quest'oggi 11 del mese di giugno dell'anno 1909.

Il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici
LUIGI DARI.

Il sindaco del comune di Civitanova Marche
RAFFAELE PAPETTI.

Gustavo Paxxini, teste.
Riccio Vincenzo, teste.

11 segretario delegato alla stipulazione dei contratti
Carlo Peirocchi.

MINISTERO DELLA GUÈ1ÚlA

MANIFESTO

per gl¿ arruolamenti volontari di un amto nel R. esercito

per l'anno 1909.

Si notifica quanto segue in ordine agli arruolamenti volontari di

un anno nel R. esercito per l'anno 1909;
1. I giovani che hanno compiuto 17 anni di etå e cho non siano

stati ancora arruolati dal Consiglio di leva possono, contrarre l'ar-

ruolamento volontario di un anno con l'obbligo di imprendere il
servizio alla data del 1° dicembre 1909, purchè compiano tutto lo

relative pratiche, compreso il versamento della tassa, entro il giorno
precedente.

2. La domanda per l'arruolamento volontario di un anno devo

essere redatta su carta da bollo da centesimi 50 e presentata almeno
dieci giorni prima del 1° dicembre suddetto al comandante del corpo

presso il quale dove aver luogo l'arruolamento, corredata dai se-

guenti document.i:
a) certificato di nascita;
b) certificato di penalità rilasciato dal tribunale civile e pe-

nale nella cui giurisdizione a nato il giovane, ovvero rilasciato dal
tribunale di Roma, se l'aspirante sia nato all'estero; se sia natu-
ralizzato italiano il certificato dovra essere rilasciato dal tribunale
nel cui circondario l'aspirante ha prestato giuramento;

c) attestazione di buona condotta rilasciata dal .mindaco del
Comune in cui il giovane ha domicilio, o dai sindaci flei Vari Co-
muni in cui egli abbia climorato negli ultimi 12 mesi, e Vldimath
dal prefetto o sottoprefetto (mod. n. 23 del regolamento sul re-
clutamento); -
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d) atto di consenso all'arruolamento, rilasciato dal padre o

da chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potestå.
I giovani nati all'estero debbono inoltre produrre un atto di no-

torieth-rilasciato dal sindaco, da cui consti che essi sono-cittadini
italiani.
- Per evitare le spese di viaggio di andata _e quelle del ritorno nel
caso in -cui il richiedente non potesse contrarre l'arruolamento per
difetto dei- voluti requisiti o per mancanza di posti disponibili, sarà
opportuno che gli-aspiranti a tale arruolamento, qualora non risie-
dano nella stessa città nella quale ha stanza il córpo prescélto, tea-
smettano prima al comando del corpo stesso la domanda e i docu-
menti di cui sopra è cenno, e rimangano in attesa della risposta.

3. Perquanto riguarda l'obbligo del tiro a segno di cui al n. I
dell'art. 116 della legge sul reclutamento, gli aspiranti'al volon-
tariato di un anno dovranno, oltre ai documenti di -cui ai niimeri
precedenti, presentare, a seconda dei casi, l'uno o l'altro dei se-
guenti:

a) una dichiarazione del sindaco del Comune di domicilio, dalla
fluale risulti che nel Comune stesso non vi à tiro a segno, istituito
almeno da due anni;

b) il libretto di tiro, modéllo n. 1, prescritto dal compendio di
istruzioni militari per le Società di tiro a segno nazionale, da cui
risulti che hanno seguito, in an anno qualsiasi, tutto le otto lezioni
tiel tiro stesso col fucile modello 1801.
Gli aspiranti volontari poi, che chiedono di ritardare l'anno di ser-

vizio fino al N° ãnnõ di etå, doÝranno, oltre alla esecuzione delle
suddette lezioni, provare aItresi di aver raggiunto il limite minimo
d'idoneita, cioè di avere ottenuto nelle ultime sei Iezioni comples-
sivamente una somma di bersagli colpiti e punti ottenuti ognale o

superiore a 46.
I comandanti dei corpi e dei distretti sono però autorizzati ad

ammettere al volontariato di un anno quel glovam che siano man-
canti del requisito del tiro a segno, purcha gli aspiranti comprovino
di essere ascritti ad una Società di tiro, mediante l'esibizione del
relativo libretto.

4. Gli arruolamenti volontari di un anno sorio aperti:
in tutti i reggimenti di fanteria di,linea, bersaglieri, alpini, ar-

tiglieria e genio (esclusa la brigata lagunari) ovunque stanziati e
presso la brigata d'artiglieria da costa della Sardegna, e la brigata
ferrovieri del genio;

nella brigata specialisti del genio stanziata a Roma eslusiva-
mente per quoi giovani che presentino la laurea in ingegneria o

scienze chimicho od altro titolo equipollente con preferenza ai leu-
reati che abbianó compiuto il corso di elettro-tecnica;

nella sezione automobilisti della brigata ferrovieri del genio
distaccata in Roma limitatamente a coloro che dimostrino di essere
abili a condurre macchine automobili. - A tale uopo gli aspiranti,
unitamente ai consueti documenti, dovranno presentare: o la
licenza per dondurre, rilasciata dalle prefetture del Regno, od un

documento di conosciuta ditta o casa, dal quale risulti che furono
ad essa addetti come automobilisti, o una domanda di essere assog-
gettati ad un esame pratico;

in tutti i reggimenti di cavalleria, limita'amente però a coloro
che daranno prova di possedere sufficiente conoscenza dell'equita-
tazione mediante apþosito esperimento teorico-pratico cui saranno
sottoposti presso la sede del reggimento preseelto, secondo il pro-
gramma all'uopo stabilito ;

nelle compagriie di sanità, résho la direzione dell'ospedalo
militare prïnci;ale in cui l'ašpÍra'n'te intende comliiere l'anno di
volontariato, putchèperò esso dornprovi di avere ultimato almeno il
secondo corso universitario di medicina od abbia compiuti i tre
corsi universitari di farmacia o della Facoltà di cÏ1imÌca e farma-
cia, oppure abbia conseguito la laurea in chimica pura o in chi-
mica industriale od anelie dimostri di essere ministro di un
culto religioso quälunque, e, se di quello cattolico, d'essere insignito
degli ordini Maggiori;

nella compagnia di sussistenza in cui sarà istituito il corso

allievi ufflciali commissari, esclusivamente per quei giovani · che

presentino il diploma di licenza d'Istituto tecnico, sezione commer-
cio e ragioneria, o un titolo superioro di studi nella materia stessa,
ovvero la laurea in giurisprudenza, e che intendano assumere ser-

vizio nella compagnia stessa alla data del 1° dicembre 1909-in cui

si inizierà il corso, per conseguire il grado di sottotenento e di

complemento nel corpo di commissariato militare ;
nelle icompagnie di sussistenza in cui saranno istituiti dei corsi

allievi ufficiali contabili per quei giovani che presentino il diploma
di licenza d'Istituto tecnico di qualunque sezione e che intendano

iinprendere servizio nelle compagnie stesse alla data del 1° dicem-

bre 1909 in cui si inizierà il corso, per conseguire il grado di sotto-
tenento di complemento nel corpo contabile militare.
Gli arruolamenti di volontari'di un anno potranno aver luogo

anche direttamente presso il distaccamento'in Palermo del reggi-
mento di cavalleria che há sede in Napoli peg quegli aspiraati che
desiderano di compiere il servizio in cavalleria restando nel-

l' isola.

Altrettanto dicasi per le brigate d'artiglieria da costa distaccate

a Venezia, Gaefa e Taranto, e por le brigate d'artiglieria da for-

tezza dislocate a Verona e a Bologna Presso i comandi di tali bri-

gato potranno quindi compiersi direttamente le pratiche per l'ar-

ruolamento volontario di un anno di coloro che intendano prestare
la forma nelle brigate stesse.

5. I giovani ammessi come ' yolontari di un anno nei reggimenti
dell'arma d'artiglieria (eccettuato il treno) potranno aspirare alla

,

nomina a sottotenente di complemento nell'arma medesima soltanto
nel caso in cui comprovino di avere ottenuta la licenza di liceo o
d'Istituto tecnico in qualungtie sezione.
Così pure i volontari di un anno incorporati nei reggimenti del

genio (eccettuato il treno) e nella brigata ferrovieri potranno aspi-
rare alla nomina a sottotenente di complemento nei corpi mede-
simi soltanto nel caso in cui comprovino di possedere la licenza (
Istituto tecnico nolle sezioni ilsico-matamatica, industriale e agrid
mensura ovvero la licenza in scienze fisico-matematicho conseguita
in una Università del Regno o negli Istituti a queste assimilati od
anche di avere compiuto studi di ingegneria superiori a quelli su
indicati.

I volontari ammessi nella sezione automobilisti del genio che du-
rante il corso d'istruzione dimostrassero di non avere sufficiente at-
titudine per divenire buoni automobilisti, saranno trasferiti nelle
compagnie della brigata ferrovieri od anche negli altri corpi del-
l'arma del genio.

6. Gli inseritti della leva sulla classe 1889 stati arruolati in la

categoria dai rispettivi Consigli di leva e i militari studenti
.
ritar-

datari di classi precedenti potranno, a senso della legge del 4 ago-
sto 1895, n. 479, essere ammessi al volontariato di un anno, non

solo prima della chiamata della classe, ma anche dopo avvenuta la
loro presentazione alle armi e conserveranno tale facolta sino a

tutto il primo mese dal loro incorporamento, avvertendo che ove

la domanda sia presentata dopo l'incorporamento avranno ob-

bligo di compiere la ferma nella stessa arma m cui siano asse-

gnati; essi avranno tuttavia il diritto di scegliere il reggimento
dell'arma medesima per compiervi 11 servizio. Per gli inscritti e
militari di cui sopra che saranno ammessi al volontariato di un

anno m occasione della chiamata della classe 1889 proseguendo nel-
l'intrapreso servizio, la ferma decorrera dal giorno 15 novembre
p. v. in cui s'inizierà la chiamata stessa; mentro per tutti quegli
altri iscritti o militari che chiederanno ed otterranno di intrapren-
dero servizio come volontari di un anno alla data del 1° dicembre

prossimo, m cui avrà principio l'apposito corso d'istruzione presso
i vari corpi dell'esercito, la relativa ferma decorrerà dalla data
medesima del 1° dicembre.
I sopraddetti inscritti e militari aspiranti al volontariato di un
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anno che si presenteranno -alle armi per rispondere all'ordino di
chiamata della classe'1880, doŸralino unire alla doinanda i docu-
menti indicati alle lettere b) e c) del n. 2 del presento manifesto,
nonchè uno di quelli richiesti dal successivo n. 3 relativi all'obbligo
del tiro a segno.

7. Trascorso il primo mese dall'incorporamento, gli inscritti e

militari di cui al numero precedente i quali non avessero presen-
tato rogolare domanda di ammissione al volontariato di un anno
saranno considerati come decaduti dalla faeoltå di assumere il vo-
lontariato o quindi dovranno ultimarc sotto le armi la ferma loro
spottante per fatto di leva.

8. Tutti indistintamenta gli inscritti della classe 1880, arruolati
in la categoria che si troveranno nelle condizioni di àui all'art.118
della legge sul reclutamento potranno essero ammessi al volonta-
ritto di un ânno col ritardo del servizio al 26° anno di eth anche
all'atto della loro presentaziono alle armi con lo recluto e anche
<lopo offettuato il loro incorporamerito purchè non sig trascorso il
termine fissato dalla legge del 4 agosto 1893. Gli aspiranti a tale
ammissione dovranno unire alla domanda, oltre ai documenti di cui
al n. 6 änche uno dei seguenti:
• a) un certificato degli studi in corso rilasciato per ordino del
rettore dell'Uriiversità o acI diróttore della scuola supei•iore tecnica
o commerciale, o dell'Istituto assiliiilato,"se infocano il ritai•do per
la qualità di studonti di tali scuole od Istituti;

b) un'attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti
ofplicitamente che stianö iniparando un inestiete, un'arte o profes-
sione, od attendano a studi da cui non possono ossere distolti, ov-
vero siano necessari per il governo di uno stábililiiërito agricolo,
industriale o commerciale, a senso dei nn. 1 e 2 dell'art. 118 della
legge sul reclutamento.

9. Gli aspiranti all'arruolamento od all'ammissione come vo-

lontari di un anno dovranno assoggettarsi agli esami di cui al pa-
ragrafo 744 del regolamento sul reclutamento ; ne saranno poró
dispensati qualora csibiscano, insiemo alla domanda per l'ammis-
sione al volontariato di un anno, il certiflbato di passaggio dal 1°
al 2° anno di liceo o di Istituto tecnico, governativi o pareggiati,
o il certificato comprovanto il compimento di corsi di studi a questi
superiori.

10. La tassa per gli arruolamenti volontari di un anno fu con

R. decreto del 7 gennaio 1930, n. 24, fissata per l'anno in corso in
L. 2000 per l'arma di cavalleria o in L. 1500 per le altro armi.

11. 11 versamento eseguito por la tassa. deil'arruolamento non
produce alcun effetto se la quietanza di tesoreria non sia rimessa
al comandanto del corpo o distretto presso il quale devesi ellet-
tuare l'arruolamento o l'ammissione al Ÿolontariato di un anno.

12. Sara revocata l'assegnazione alla 2a categoria concessa per
l'art. 6 tiella nuova lo¼go sul reclutamento del 15 diccmbre 1907 in
dipendenza dog'arruolamento voloiltario ordinario di un frateÌlo
qualora questi entro il primo mese di permanenzi alle armi e nel
termino fissato dal successivo art. 7, terzo commá, chieda ed otten-
ga l'ammissíono al volontariato di un anno commutando quindi la
assunta fei•ma triennale in quella di un anno.

MANIFESTO

per gli arruolamenti volontari ordinari nel R. esercito.

Si notiflca quanto apptesso ciras gli arruolamenti volontari ordi-
nari nel R. csercito :

Gli arruolamenti.volontari ordinari saranno apetti dal 1° novem-
bre al 31 dicembre 1900 in tutti i roggimenti di fantoria di linca,
bersaglieri, alpini, di cavalleria, d'artiglieria o gonio, nella brigata
d'artiglieria da costa della Sardegna, nells brigata ferrovieri e nella
brigata specialisti del genio.
No1Parma dei carabinieri Rea11. o nel personale. dei depositi ca-

valli stalloni gli arruolamenti'volöhtari sono ammessi, salvo nuove
disposizioni in contrario, andho all'infuori del termino di telnpo
suindicato.

Sono ammessi duranto 1 anno anche gli arruolamenti volontari
ordinari dei giovani di professiono musicanti, che aspirano a prc-
stare servizio nelle musiche dei reggimenti di fanteria.
Gli aspiranti all'arruolamento volontario devono avero compiuto

: l'età di 18 anni e presentaro i seguenti documenti:
. a) certificato di 11ascita;

b) certificato di penalità rilasciato dal tribunale civile e pc-
nale nella cui giurisdizionc à nato il giovanc, ovvero rilasciato dal

tribunale di Roma so l'aspirante sia nato all'estero; se sia natura-
liziato italiano il certiflcato dovrà essere rilasciato dal tribunale nel

cui circondario l'aspirante ha prestato giuramento;
c) attestazione di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Codiuoc in cui il giovano ha domicilio o dai sindaci dei vari Co-

muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi o vidimato

dal prèfctto o sottoprefetto (mod. n. 23 del regolamento sul reclu-

tamento);
d) atto di consenso all'arruolamento rilasciato dal padro o da

chi eserciti legalmente sull'aspirante la patria potesto.
I giovani nati all'estero devono inoltre produrre un atto di no-

torietà rilasciato dal sindaco, da cui consti che essi sono cittadini

italiani.
Ai detti arruolamenti volontari ordinari possono essero ammessi

anche quei giovani che abbiano già concorso alla leva e siano stati

riformati o dichiarati rivedibili dai propri consigli dí leva o in ras-

segna purchð, beninteso, sia cessata la causa che diede luogo alla
riforma o alla dichiarazione di rivedibilita.
I giovani riformati non devono avere oltrepassato il 269 anno

di età.
Giusta le vigenti disposizioni, gli aspiranti all'arruolamento volon-

tario ordinario devono presentarsi direttamente al comando del

corpo in cui desiderano assumere servizio. Le spese per recarsi alla
sede del corpo stesso sono intieramente a loro carico, salvo per co-
loro che aspirano all'arruolamento nei carabinieri o come musi-

canti, i quali per cura dei distretti militari sono muniti dei -mozzi
di viaggio. Quindi per evitare le spese del viaggio di andata e quello
del ritorno nel caso in cui il richiedente non potesse contrarre l'ar-
ruolamento per difetto dei voluti requisiti morali o por mancanza
di posti disponibili, sarà opportuno che gli aspiranti a tale arruo-

lamonto, qualora non risiedano nella stossa città in cui ha stanza
il corpo proscelto, trasmettano prima al comando del corpo stesso
la domanda con tutti i prescritti documenti, e rimangano in attesa

,dolla risposta.
Nei reggimenti di cavalleria gli aspiranti che posseggono i voluti

requisiti potranno essere arruolati anche in soprannumero alla

quota stabilita por ogni corpo. Però in qyesti casi il Ministero della

guerra si riserva la facoltà di trasferire i giovani arruolati in so-

prannumero in quegli altri reggimenti della medesima arma di ca-
valleria in cui non sia stata completata la suddetta quota di vo-
lontari ordinari.
Nel 3° reggimento genio e nella [brigata ferrovieri gli arruola-

menti si effettueranno esclusivamente a scelta fra i vari aspiranti
in base ai titoli di studi o professionali.
Per conseguenza coloro che intendono assumero servizio in detti

corpi dovranno presentare le domande documentato non più tardi
del 30 novembre 1000, in modo da permettere ai rispettivi Consigli
di amminislrazione di operare la scelta nel successivo dicembro o

di invitare i dichiarati ammissibili a recarsi alle sedi dei corpi mes
desimi per compiervi le proscritte pratiche di arruolamento.
Gli aspiranti all'arruolamento nel 3° reggimento genio devono

avoro una statura non inferiore a m. 1.60 fatta eccezione per coloro
cho daranno prova di conoscere bene la trasmissione e il ricovi-
mento dell'apparato telegrafico Morse, poi quali è sulliciente la; sta-
tura di m. 1.55. Essi inoltrc, se concorrenti alla specialita telegra-•
fisti, devono sapere leggere e scrivere correttamente e corrento-
mente sotto dettatura con chiara calligrafia.
Gli aspiranti all'arruolamento della brigata ferrovieri devono
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avero una staturne non inferiore a m. 1.65, faffa .accezione per i
macchinisti o fuochisii patentati, pei quali à sufficiento la statura
minima di m. 1.60.
Tanto per l'ammissione nel 3° regg. génio, ecialità tclografisti, per

quanto l'ammissione nella brigata ferrovieri, occorre che gli aspirarifí
posseggano ottima vista in ambo gli occhi tanto da potor.feggore lo
stampato con lettere alte millimetri 7 112. Èer l'arruoliimento nei fer-
roviori è necessario inoltro distinguero bene i colori.
Gli aspiranti medesími, ove lo desiderino, potranno essere sotto-

posti a visita medica prellininare presso i risliettivi distretti di re-
sidenza allo scopo di accertare la loro idoneità fisica.
I giovani che aspirano all'ammissione nei carabínieri reali po-

tranno inviare la domanda alle legioni dell'arma, oppure ai co-
mandanti dei distfetti militari nel cui territorio risiedono, ai quali,
in caso di risposta favorevole potralino poi presentarsi per com-
picre le pratiche occorrenti. Altrettanto dicasi per gli aspiranti a
prostare servizio nelle musiche dei reggimenti di fantenia, i quali
possono essere avviati al corpo che li ha richiesti per cura dei di-
stretti militari nella cui circoscr.zione risiedono.

MANIFESTO
per le ammissioni ai corsi allievi u/ßeiali di complemento ed ai

- corsi allievi farmacisti militari di complemento.
Si notifica che sono aperte, fino a tutto il giorno 31 ottobre pros-

simo, le ammissioni ai corsi allievi ufRciali di complemento ed ai
corsi allievi farmacisti militari di complemento che avramio prin-
cipio col 1° dicembre successivo,
Le domande di ammissione debbono essere rorredate dl tutti i

documenti necessárl, eèceziotie fatta por il titolo di studio che po-
tra essere presentato fhio al 20 novembro successivo, oltre il dual
termine non venendo prodottos lo domande saranno considerate
como decadute.
Gli ospiranti allievi uflidiali medici di complexilento potranno perb

presentare il diploma di laurea anche posteriormente, ma non oltre
il 30 novembre detto, imrché líollä sóñóla di applicàzione di sanità
militare vi siano ancora'posti disponibili.
Per le ammissioni il corso allievi IIIIIciali Veterinari, limitate a

trentacinque posti, si avverte cho il comando della scuola di caval-
loria, ricevute tutte le domaride e cioè suÌ>ito dopo il 20 novembre
prossimo, scegliera i trentacinque allievi afnmissibili in base al punto
di merito ottenuto da ciascun aspirante nell'esame di laurea in
zooiatria.
Coloro <he rimanessero esclusi dall'ammissione potranno, ove lo

desiderino e la loro eta lo consénta, essoro rimandati a colicorrere
all'ammissione al corso del venturo anno, ovvero chieddi'e subito
l'ammissione ai cofsi ällievi uffidiali di ältra arma, pei (tuali ab-
biano i voluti titoli e requisití e liei quaÏi corsi vi siano ancora po-
sti disponibili.

2. Come per lo liassato saranno istituiti due specio di corsi al-
lievi ufficiali: taluni, cioè, aventi la durata di sei mesi, nei quali
potranno essere ammessi quegli asýlrantí ohe sÍano provvisti dells
licenza di liceo o d'iátittito tecnico, ovŸero di uno dei sottoindícati
titoli di studio ritenuti eiluipollenti: altri aventi la durata Itormale
di nove mesi e nei quali contínueranno ad essere ammoesf coloro
che posseggano soltanto la pagella di passaggio al 2° anno di corso
di liceo o d'istituto tecnico, od uno dei senuenti titoli di studio
equipollenti, ovvefe dupèríno l'êáam'o di cóltura ýeherato prescritto
dall'allegato n. 4 kell'istruzione comý1emontare al regolainento sul
reclutamento.

Agli effetti dell'ammissione ai corsi allievi ufficialí avonti la du-
rata di 6 mesi sono da ritenersi equipollonti i titoli di studio con-

seguiti, dopo un atino di regolare fkelinenza, presso gli Is6ituti so-
guenti:

Scuola di medicina vetorinaria.
Scuola di farmacià.
Scuola preparatoria presso l'Istituto tecnico superiore di Milano.

Scuola agraria annessa alPUniversità i Pisa o all'Istituto di
scienze socialí ín Firenze,
Per lä stessa ammissiono sono parimente validi i seguonti titolf

di studio:
Inscriziono .al primo anno di corso delle RR. scuolo suporiori di

agricoltura di Milano e di Porticí o del R. Istituto agrarío spori-
mentale di Perugia.

Licenza del corso superiore delle scuole di viticoltura ed ono-
logia di Alba, Avellino, Catania o Conegliano.

Licenza dell'Istituto forestale di Vallombrosa.
Certificato di ammissione alle scuole superiori di commercio di

Bari, Genova, Torino e Venezia.
Licenza della scuola di commercio annessa al R. Istituto inter-

nazionale di Torino e della scuola di commercio e Loon Battista
Alberti » in Firenze.

Licenza delle RR. scuole medio commerciali.
Debbono ritenersi equipollenti alla pagella di passaggio al2° anno

di corso di liceo o d'Istituto tecnico i titoli di studio sottoindicati
che sono perció validi per l'ammissione ai corsi allievi ufliciali della
durata di 9 mesi:

Licenza della scuola industriale « Alessandro Volta » di Napoli.
Lieënza delle scuolo industriali di Formo, Pisa e Vicenza.
Li enzá délla scuola di coinmercio presso il R. Istituto indu-

striale di Torino.
Lidenza delle scuole normali che abilita all'insegnamento clo-

mestare.
Libeizá delle scuòle mínerarie di Agordo, Caltanissetta, Carrara

e Iglésias.
Licenza delle varie sezioni degli Istituti nautici, conseguita dopo

il 1896.
Licenza del 6° corso della scuola tecnica professionalo « Loo-

nardo da Vinci » di Firenze.
Lidenza dalla R. conceria - Scuola italiana stazione sperimen-

talo per l'industria delle polli od.afani di Torino.
Licenza da uno dei corsi professionali della R. scuola professio-

nale « Lorenzö Cobianchi » in Intra.
Certifidato di ottenuto passaggio al 3° o al 4° corso delle

scuole di viticoltura ed enologia di Alba, Avellino, Catania e Conc-

gliano.
Pagella di conseguito passaggio al 4° o al 5° anno di corso del-

l'Istituto tecnico industriale di Bergamo.
Certificato d'inscrizione al 2° corso della sezione inferiore an-

nessa alla R. sòuola superiore di commercio in Bari.
Licenza 60nseguita in uno dei seguonti Istituti: Scuola di arti

e mestiori Umberto 1° di Bari - Scuola professionale di Biolla --
Istituto « Aldini Valeriani » per 10 arti ed i mestieri di Bologna
-- Scuola professionale di Foggia e Istituto « Omar » di Novara.

Certilleato di promo21one al 2° anrio di corso delle RR. scuole
riedie commerciali.
I 60fsi dell'arma di cavalleria Avranno la durata normale di novo

mesi, iridipetidentemento dal titolo superiore di studi che può es-
sero posseduto dagli aspiranti.
I detti corsi allievi ufficiali sono istituiti nei corpi sotto indicati,

alla sede che essi avranno dopo effettuati i prossimi cambi di guar-
mgtone:

Corsi aventi la durata di 6 mesi.

(Ammissibili coloro che posseggono la licenza di liceo
o di Istituto tecnico, ovverá uno dei sopra indicati oquipollenti).

Fanteria di lines (Alliovi: numero illimitato).

Regg. Regg.

Bari.......... 0° Napoli......... 34°
Bologna . . . . . . . . 35° Padova . . . . . . . . . 57°
Firenze . . . . . . . . .

28° Palermo
. . . . . . . .

34°
Gànova......... 00° Roma ......... 82°
Milano......... 68° Torino......... 50°
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llersaglieri (Allievi: numero illimitato).
Regg. Regg.

Roma
......... 2° Torino......... 4°

Alpini (Allievi: numero illimitato).
Regg. Regg.

Afilano
··...... 5° IVerona ........ Go

Artiglieria de campagno - batterie - (Allievi: numero illimitato).
Rogg. Regg.

Firenze . . . . . . . .
10° Piacenza . . . . . . .

21°
Napoli . . . . . . . . 24° Venaria Reale

. . . . , 5°

Artiglieria da costa e da for exza(Allievi: numero illimitato).

Regg· Regg.

Costa : Spezia . . . . . 2° Fortezza : Roma
. . . .

3°

Artiglieria a cavallo e da montagna (Allievi : numero illimitato).
Milano

. . . . . . . . Reggimento a cavallo

Conegliano . . . . . .
2° reggimento da mon-

tagna
Palermo

. . . . . . . .
22° artiglieria (batt. da

montagna)
Torino

, . . . . . . 1° reggimento da mon-

, tagna
Genio (Allievi: numero illimitato).

Rogg. Regg.

Firenzo .. . . . . . . . 3° Piacenza . . . . . . .
4°

(por la specialità telogra- (þer la specialitå pon-
fisti) tiori).

Regg.

Torino ........ 5°
(por la spacialità mina-
tori e zappatori).

Corpo di commissariato.
Firenzo - Direzione di commissariato (10 allievi).

Corpo contabile.
Roma - Direzione di commissariato (20 allievi).

Corpo sanitario. (*)
Firenzo - Scuola d'appÏicazione di sanità militare (200 allievi).

Corpo veterinario. (*)
Pinerolo -- Scuola di cavalleria (35 allievi).
(*) Questi corsi hanno la durata di sette mesi, conforme una

speciale disposizione regolamentare, o l'ammissione ai medesimi ò
subordinata al versamento della somma di lire conto. Tale Versa-
niento potrà anche farsi in due rato di L. 50 taduna; la prima al-
l'atto della preseutgzione alla scuola, la seoonda alla fine del terzo
mese del corso. Gli allievi che al termino del corso superano gli
csami finali sono però nominati subito sottotchenti di complemento,
cd in talo qualità compiono l'alteriore loro obbligo di servítio sotto
lo armi.

Corsi allievi farmacisti militari di complemento.

(Allievi numero illimitato).
Direzioni di sanità militare del corpo d'armata:
I (Torino), II (Alessandria), III (Milano),, IV (Genova), V (Verona),

VI (Bologna), VII (Ancona), VIII (Firenze), IX (Roma), X (Napoli),
XI (Bari) o XII (Palermo).

Corsi nyenti la durata di 9 mesi.

(Ammissibili coloro cho posseggono almeno la pagella di passag-
gio al 2° anno di corso di licoo o d'istituto tecnico od uno dei tite'
di studio sopraindicati, ovvero superino il prescritto esamo i

coltura).
Fanteria di linea (Allievi: numero illimitato).

Regg. Regg.

Alessandria . . . . . . .
38° Perugia . . . . . . . .

51°
Ancona . . . . . . . . .

03° Piacenza . . . . . . . . 25°
Brescia

. . . . . . . . . 74° Salerno . . . . . . . . .
6-1°

Catanzaro
. . . . . . .

48° Siracusa
. . . . . . . . 75°

Livorno ........ 83° .Verona......... 2°

Bersagiieri (Allievi: numero illimitato).
Regg· Regg.

Bologna . . . . . . . . I 6° Napoli . . . . , , , , . I ¡o

Alpini (Allievi: numero illiniitato).

Regg. Regg.
Cuneo

. . . . . . . . . 2° Conegliano . . . . . . .
7°

Cavalleria (Allievi: 30 per ogni reggimento).

Regg. Regg.

Caserta......... 18° Milano......... 1°

Treno d'artiUlieria (Allievi: 30 per ogni reggimento).

Regg. - Regg.

Capua ......... 12° Verona......... 8°

Treno del Venio (Allievi: numero illimitato).

Regg.

Casale......... 2°

Corpo contabile (allievi: 20 per ogni direzione).
Bari - Direzione di commissariato.
Vonezia - > >

3. Possono in seguito a loro domanda, e ove posseggano i voluti

requisiti, essere ammessi nei detti corsi:
a) gli inscritti della leva in corso della classo 1889 e i riman-

dati per qualunquo motivo di levo precedenti; per quelli peró oho
non fossoro ancora stati chiamati all'esame definitivo ed arruola-

mento, le pratiche per l'ammissione non dovranno aver seguito so

non dopo che gli iscritti stessi siansi presentati ai consigli di leva
o siansi i Consigli pronunäíati a loro riguardo;

b) i militari di levo anteriori gík ainmessi a ritardare il ser-
vizio como studenti .di Universita;

c) i giovani che al 30 noveinbre 1909 abbiano compiuta l'oth
di 18 anni, Ina non abbiano conoorso alla leva o chiedanð di attuo-
larsi volontariamento o come surtðgati di fratello;

d) i capotali e soldati che trovansi gik in servizio sotto le

armi, eachisi quelli cho siano vincölati alla ferma di 5 anhi, o à

quella di 3 anni stabilita pei sottufficiali, o alla ferma speciale delle
tiuppo d'Africa; in ogni modo l'ammissione non potrå svet luogo
cho in un corso della stessa arma o specialità cui ilmilitaro appar-
tiene, dato beninteso che possegga i titoli richiesti;

e) i militari di la, di 2a e di 3a categoria in congedo illimi-
mitato che non superino l'etå di 26 anni; i medesimi assumeranno
la ferma di tro anni;

f) i volontari di un anno, siano o non ritardatari.
Non saranno ammessi nei corsi allievi ufficiali quegli aspirantl

che, per ragione della loro etå, non potrebbero poi al termine del
corso d'istruzione conseguire la nomina a sottotenente di comple-
mento, per aver superato a quel tempo il limite massimo di oth



4882 GAZZET.TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

(23 annt o 30 se allievi utliciali medici) consentito dall'art. 4 deEa
vigento leggo sull'avanzamento.

.

4. Gli ammessi·nei corsi allievi uiliciali aventi la durata dirsti

mesi, ove cdnseguano lá voluta
' idoneità nei prescritti esami, sa-

ranno nominati caporali al compimento dei primi tre mesi del corso
e quindi promossi sergenti al compiere del terzo meso di anzianith
nel grado di caporale. Conseguito il grado di sorgente, saranno de-
stinati ai roggimenti o riparti dell'arma rispettiva per compiervi
un servizio di altri quattro mesi, dopo, di che, ovo ne siano dichia-
rati idonei o meritovoli, saranno inviati in licenza illimitata in at-
tasa dolla nomina al grado di sottotonente di complemento. Per gli
allievi dello armi.di artiglioria e del genio la destinazione.airiparti
della rispettiva specialità, avverrà dopo:due mesi dalla promozione
a sorgente.
Quegli allievi uíficiali inveco che saranno ammessi nei corsi aventi

la durata di novo mesi, saranno nortinati caporali al compimento
del,quarto mese del corso e quindi .promossi sergenti al compi-
mento del quinto mese di anzianita nel grado di caporale. Conse-
guito il grado di sergente, verranno destinati ai reggimenti e ri-
parti'dell'arma rispettiva per compiervi altri quattro mesi di ser-

vizio, dopo dei quali, se dichiarati idonei o meritevoli, otteranno
l'invio in licenza illimitata in attesa dolla' nomina a sottotenento di

complemento.
Gli allievi ammessi nei corsi, qualunque sia l'arma o la specialità

a cui appartongono (occeziono fatta per quelli provenienti dal corso
della:Scúola di applicaziono di sanità militara e dal corso della scuola
di cavalleria, per i quali continueranno ad applicarsi le norme adot-
tate in passato); dovranno poi prestare col grado di sottotenente di
complemento un sorvizio di þrima nomina della durata seguente so-
condo-che.provengano dai corsi di 6 o di O mesi o che siano vin-

colati-alla, forma di 2 o di 3 anni:

a) quelli provenienti dai corsi di sai mesi, per- un periodo 'di
mesi sette-o mezzo so vincolati alla ferma di2 anni,ovverodimesi
dodici se vincolati alla forma di 3 anni, con obbligo per tutti indi-
stintamento di imprendere il servizio anzidotto a partiro dal 1° di-

cambre 1910 ;
b) quelli provenienti dai corsi di ilovo mesi, por un periodo

di mesi quattro o mezzo so vincolati'âlfa ferma di 2 anni, ovvero
di mesi nove sa vincolati alla ferma. di 3 anni, con obbligo per ttitti
indistintamente di imprendere il servizio anzidetto a partiro dal 1°
marzo .1911.
Coloro che non possano imprendere il suaccennato servizio alle

date anzidette por non essere stata ancora éflettuata la loro nomina
a sottoteriento di complemento, dovranno imprendere il servizio
stesso non appena nominati.
L'avanzamento a gradi di caporale o di sergente degli allievi far-

macisti militari di comi>lomonto avverra negli stessi periodi di tempo
stabilíti dal primo comma del presento numero per gli, allievi uffi-
ciali di complemento del corso di sei,mesi.
'

5. Gli aspiranti all'ammissione nei corsi aventi la durata di sei
mesi, oltro al possesso di tutti gli.altri requisiti all'uopo. richiesti
dovranno-comprovaro, a s,econda dell'arma e corpo a cui aspirano'
di possedere i seguenti titoli di studio:

a) noi corsi dei reggimenti di fanterla di linea, dei bersa-
glieri e degli alpini produrre almeno la licenza di liceo o d'Istituto
tecnico governativo o päreggiato, ovváro dei titoli equipollonti in-
dicati nel prec&dente, n. 2;

b) noi corsi dell'arma di artiglieria, aver compiuto un anno

di corso negli studi di matematica o d'ingegneria nelle Università,
nelle scuole di applicazione od in altrl Istituti superiori gover-
nativi o pareggiati, od anche avere conseguito la licenza liceale o

d'Istituto tecnico in qualsiasi sezione;
c) nei corsi dell'arma del genio, avor conseguito la laurea

in scienzo fisico-matematiche nello Università del Regno o negli
Istituti a questi equiparati, od äver compiuto studi d'irigegneria
superiori a quelli suindicati, od anche avero conseguito la licóilza
licealo o d'Iètituto toónico in qualsiási sezione;

d) nel corso della scuola di applicazione di sanità militare,
avere conseguito il diploma'di laurea itt medicina· o chirurgia;

e) nel corso della scuola di davalleria, per gli aspiranti sotto-
tenenti'veterinari di complemento, avero conseguito il diploma di
laurea in zoointria;

f) nel corso di alliovi ufficiali conimissari, essero muniti

della licenza d'Istituto tecnico nella sezione commercio o ragioneria.
e di un titolo di studi superiori nelle materie stesso, ovvero essero
laureati in. giurisprudenza ;

g) nei corsi di allievi ufficiali contabili, essere muniti della

licenza d'Istituto tecnico, in qualunque sezione ottenuta e della li•

cenza licoale;
h) nei corsi alliovi farmacisti militai•i di complemento essere

provvisti della laurca in chimica é farmacia, e del diploma di far-
macista, ovvero di essero inscritti rispettivamente al 5° o al 4° anno,
del corso di farmacia.

6. Coloro che aspirano invece all'ammissono nei corsi allievi uf-
fleiali aventi la durata di nove mesi, dovranno produrre la pagella
di passaggio al 2° anno di liceo o d'Istituto tecnico, governativo o

pareggiato, od uno dei titoli di studio pure indicati nel precedente
n. 2 ovvero superare il prescritto esame di coltura generale.
Gli aspiranti però all'ammissino nei corsi dell'arma di cavalleria.

o del reggimento di artiglieria a cavallo, oltre ad essero provvisti
degli altri requisiti e titoli richiesti, dovranno dar prova di posse-
dere una discreta conoscenza dell'equitazione, mediante un osperi-
mento toorico-pratico a cui saranno sottoposti allorquando si pro-
senteranno al reggimento, nel quale dovrebbe aver luogo la loro

ammissione in servizio come allievi ufficiali.
Coloro che aspirano a tale ammissione, avranno' conoscenza del

programma del detto esperimento di equitazione, allorché presen-
teranno la relativa domanda di ammissione al distretto militare.

7. Gli aspiranti che non siano militari sotto le armi debbono

presentarsi in tempo utile e con la domanda in carta da bollo da

L. 0.50, corredata di tutti i documenti di cui approsso, al comando
del distretto militare in cui risiedono. Nella domanda dovrà essere

indicato chiaramento il corso allievi ufflciali in cui si chiede l'am-

missione.

I lauroati in medicina o chi.rurgia possono presentarsi, ove lo pre-
foriscano, ancho direttamente alla scuola di applicazione di sanith
militare in Firenzo; si ricorda porb si inedesimi che, nel loro in-
teresso, sark beno che s'inforntino prínia se le ammissioni alla detta

scuola siano tuttora aperto e che, insieme agli altri documenti pre-
scritti, debbono produrro anche il diploma originale di laurea col
certificato dei punti di merito in essa riportati, senza dei quali do-
cumenti non saranno accettati alla scuola.

Gli aspiranti al corso allievi ufficiali veterinari dovranno pro-
durre, oltro agli altri documenti prescritti, un certificato, rilasciato
dalla segretoria dell'Università, comprovante i punti di merito ot-

tenuti nell'esame di laurea.
8. I documenti da presentarsi a corredo della domanda di am-

missiono sono i seguenti:
Per tutti gli aspiranti:

a) il titolo di studio richiesto ai precedonti nn. 5 e 6 pel
corso m cui si chiede Tammissione, avvertendo che ove trattisi di

studi compiuti presso un,Iiceo e istituto tecnico pareggiato, esso ti-
tolo dovrà contenero la dichiaraziono da cui risulti cho il liceo o

l'Istituto era pare¼giato a quelli governativi nell'anno scolastico in

cui fu ottertuto il titolo che si esibišce.
Talo dichiarazione sarà confermata dal visto del provveditore agli

studi quando si tratti di studi compiuti in un liceo, e del visto del

presidente della Giunta di vigilanza per quelli compiuti in un Isti-

tuto tecnico.
So trattisi di studi compiuti all'ostero, dovrå al relativo titolo es-

sore unita un'autorizzazione del Ministero della guerra, che deve

ossere preventivamente domandata dagli aspiranti;
b) il certificáto di nascita le¼alinato, per tuttí, dal presidento

del competento tribunalo civilc.
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Per gli aspiranti all'arruolamento volontario :

a) certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribu-
nale civile e panale nella cui giurisdizione ò nato l'aspirante;

b) attestazione di moralità e buona condotta rilasciata dal sin-
daco del Comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei
vari Comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi.
Questa attestazione deve essere vidimata dal;prefetto o sottopro-

fetto del rispettivo circondario.

c) atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull'aspi-
ranto la patria potestà.
Quegli aspiranti che siano nati all'estero, dovranno presentare un

atto di notorietà, od anche un certificato del sindaco da cui consti
che sono cittadini del Regno, o tali considerati a' termini del com

dice civile.
Per gli inseritti della leva della classe 1880 compresi i rivedibili

della leva stessa e di leve precedenti:
a) foglio di congedo illimitato provvisorio, modello n. 4

del catalogo, per coloro che siano stati già arruolati dai Consigli
di leva ;

b) i documenti indicati alle lettere a), b), per i volontari,
nonchè l'atto di assenso di cui alla lettara c) per quei rivodibili
che siano minorenni, i qtmli devono contrarre l'arruolamento vo-

lontario.
Per i militari studenti ritardatari:

a) foglio di congedo illimitato;
b) i documenti di cui alle lettere a), b), prescritti pei vo-

lontari.
Per i militari alle armi:

solo il certificato di studi compiuti e quello di nascita lega-
lizzato.
Per i militari in congedo illimitato di la, di 2a e di 3a c2to-

goria :

11 foglio di congedo illimitato di cui l'aspirante è provve-
duto e i documenti di cui alle lettere a), b), prescritti pei volou-
tari. Laddove trattisi di un militare di 2a o di 3a categoria cho

non abbia ancora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di con-

senso della persona a riguardo de'la quale fu assegnato alla 2a e

alla 3a categoria.
Per i g ovani cho hanno compiuto il 18° anno di età e per i

militari di 2a o di 3a categoria che aspirano all'ammissione ai
dotti corsi in qualità di surrogati di fratelli militari di la cate-

goria:
Oltro i documenti sopra indicati, dovranno presentare la

domanda di surrogazione redatta su carta da bollo da L. 0.50, fir-
mata da entrambi i fratelli, ed il certificato d'inscrizione sulle liste
di leva se trattasi di surrogazione semplice, o il foglio di congedo
illimitato se trattasi di surrogazione per scambio di categoria.

9. Tutti i documenti sono soggetti alla tassa di bollo voluta
dalla legge.

10. All'atto della presentazione della domanda i comandi di
distretto si accerteranno della regolarità dei prodotti documenti o
so gli aspiranti posseggano l'età e tutti i requisiti fisici all'uopo
voluti, dopo di che li licenzieranno, avvertendoli che riceveranno
poi comunicazione dell'esito della domanda+del giorno in cui do-
vranno presentarsi alle armi, informandoli, ad ogni buon fine, che
tale presentazione avverrà negli ultimi giorni del venturo mese di
novembre.

Quegli aspiranti che debbono subiro l'esame di coltura gene-

rale, saranno parimente informati, in tempo debito, del giorno e

del luogo in cui dovranno presentarsi per sostenero tale esame.
I l. Gli aspiranti che non siano militari già alle armi stati di-

chiarati ammissibili ai corsi suddetti dovranno presentarsi in ser-
Vizio, nel giorno che verrà loro indicato, al distretto cui produs-
sero la domanda; il distretto stesso provvederà al loro invio a do-
stinazione munendoli dei necessari documenti di viaggio.
Al riguardo si avverto pero che a coloro che chiedessero l'am-

missione m un corso che non sia il più vicino alla sede del di-

stretto, fra quelli della specialità di servizio cui l'aspirante ò am-

messo, non saranno dati dal distretto stesso i mezzi di viagg:o, do-
vendo la relativa sposa a tariffa militare essere sostenuta, in tal

caso, dagli aspiranti medesimi.
12. 11 Ministero della guerra si riserva, beninteso, la facoltà di

riunire più corsi di una stessa durata, arma e specialith, nel caso
che le ammissioni fossero riuscite in numoro troppo scarso, ovvero,

di sdoppiare quei corsi nei quali il numero di allievi ammessi fossa

troppo forte, tale cioè da non consentiro il regolaro svolgimento
del prescrittto corso d'istruzione.

13. Por tutto quanto riguarda i programmi di osame, le norme,

di ammissione, i corsi d'istruzione, l'avanzamento, ecc., gli aspiranti
potranno consultare il capo XI della menzionata istruzione compl¥
mentare non che la circolare n. 356 del 26 agosto 1000, pubblicata
sul giornale militare ufficiale.

14. Si avverte infine che tanto il Ministoro quanto lo altre au-

torità militari, considereranno come non avvenuto, e laseeranno

perció senza risposta, tutte le domande di ammissione ai corsi al-

lievi uffleiali che avranno principio col 1° dicembre 1909 state pre-
sentate da giovani che al giorno 30 novembre precedento non
avranno compiutó il 18° anno di età.

MANIFESTO

per la chiamata alle armi per istruzione di militari in congedo
illimitato di la categoria delle classi sottoindicate.

1. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati allo armi il giorno
1° ottobre p. v.:

a) per un periodo di giorni 20 :

i militari di la categoria della classe 1884 (osercito perma-
nente), ascritti all'artiglieria da campagna (escluso il trono) ed al-

l'artiglieria a cavallo (escluso il treno), di tutti i distrotti del Re-

gno, eccettuati quelli dei distretti di Catanzaro, Messina e Reggio
Calabria e quelli che nel giorno 2 maggio 1000 avevano la loro di-

mora abituale nel territorio di uno di questi tro distretti;
i militari di la categoria dolla classe 1884 (esercito perma-

nente) ascritti alla specialità zappatori del genio (escluso il treno),
dei distretti di Aquila, Bologna, Chioti, Ferrara, Firenze, Forli, Fro-

sinone, Gaeta, Modena, Orvicto, Padova, Perugia, Pistoia, Ravenna,

Reggio Emilia, Roma, Rovigo, Spoleto, Sulmona, Teramo, Venezia o

Verona e che nel giorno 2 maggio 1000 avevano la loro dimora abi-

tuale nel territorio di uno qualunque dei distretti stessi, ovvero ve

l'abbiano fissata posteriormente;
i militarl di la eategoria della classe 1878 (milizia mobile), ascritti

alla specialità zappatori del genio (escluso il trono), dei distretti di

Aquila, Chieti, Frosinone, Gaeta, Orvieto, Perugia, Roma, Spoleto,
Sulmona e Teramo o che nel giorno 2 maggio 1900 avevano la loro

dimora abituale nel territorio di uno qualunque dei distretti stessi,
ovvero ve l'abbiano fissata posteriormente;

i militari di la categoria della classe 1870 (milizia mobile),
ascritti alla specialità zappatori del genio (oseluso il treno), dei di-
stretti di Alessandria, Aquila, Avellino, Bonevento, Campagna, Ca-
sale, Caserta, Chieti, Cuneo, Frosinone, Gaeta, Genova, Mondovi,
Napoli, Nola, Orvieto, Parma, Perugia, Piacenza, Roma, Salerno,
Savona, Spoleto, Sulmona, Teramo e Voghera o che nel giorno 2

maggio 1909 avevano la lora dimora abituale nel territorio di uno

qualunque dei distretti stessi, ovvero vo l'abbiano fissata poste-
riormente;

i militari di 1° categoria dello classi 1882 e 1833 (esercito
permanente), ascritti alla specialità telegrafisti del genio (escluso il
treno), classificati quali trasmettitori, di tutti i distretti del Regno,
eccettuati quelli dei distretti di Caltanissetta, Catania, Catanzaro,
Cefalù, Girgenti, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Tra-

pani e quelli che nel giorno 2 maggio 1909 avevano la loro dimora

abituale nel territorio di uno di questi dieci distretti;
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i militari di la categoria delle classi 1883 e 1884 (esercito
permanente), ascritti alla specialitå ferrovieri del genio, di tutti i
distretti del Regno, eccettuati quelli dei distretti di Catanzaro,
Messina o Reggio Calabria e quelli che nel giorno 2 maggio 1900

avevano la loro dimora abituale nel territorio di uno di questi tre .
distrettii

b) per un periodo di giorni 25:
i,militari di la categoria della classe 1884 (esercitopermanente),

asuritti all'at'tiglieria da montagna., dei distretti di Alessandria,
Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, Casale, Como, -Cremona, Cuneo
Ferrara, Forli, Genova, Ivrea, Lecco, Lodi, Lucca, 3Iantova, Massa,

Müano, Modena, Mondovi, Monza, Novera, Padova, Parma, Pavia,
Piacenza, Pinerolo, Pistoia, Ravenna, Reggio Emilia, Rovigo, Sacile,
Savona, Torino, Treviso, Varese, Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza
o Voghei'a e che nel giorno 2 maggio 1909 avevano la ,loro dimora
abituale nel territorio di uno qualunque dei distretti stessi, ovvero
Ye l'abbiatto fissata posteriormente;
i militari di la categoria della classe 1879 (milizia mobile)

ascritti all'artiglieria da montagna, dei distretti di Alessandria,
Bergamo, Bologna, Brescia, Casale, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara,
Forli, Genova, Ivrea, Lecco, Lodi, Lucca, Massa, Milano, Modelia,
IIondovi, Monza, Novara, Parma, Pavia Piacenza, Pinerolo, Pistoia,
Ravenna, Reggio Emilia, Rovigo, Savona, Torino, Varese, Vercelli e
Voghera e che nel giorno 2 maggio 1909 avevano la loro dimora
abituale nel territorio di uno qualunque dei distretti stessi, ovvero
Yo l'abbiano fissata posteriormente.
Alle precedenti chiamate dovranno rispondere anche queimilitari

di la categoria di classi in congedo ilIimitato dell'esercito perma-
nonte o di milizia mobile, ascritti alle armi e specialÍ$ anzidette,
ed oppartenenti ai distretti suindicati ed ivi residenti, che non ri-

sposero alla chiamata della loro classe, per aver ottenuto il rinvio
ad una chiamata successiva, e si trovino tuttora in talo posizione.
Saranno parimente chiamati alle armi:

c) gli ufficiali di complemento dell'arma, nati nell'anno 1884,
efettivi ai reggimenti di artiglieria da campagna (escluso il treno)
o al reggimento di artiglieria a cavallo (escluso il treno), eccet-
tuati quelli residenti nei distretti di Catanzaro, Messina o Reggio
Calabria;

d) gli ufflciali di complemento nati nel 18$4, ascritti all'arti-
glieria da montagna, esclusi quelli effettivi alle batterie da monta-
gna del 22° reggimento artiglieria;

e) gli ufRciali di complemento dell'arma, nati neÏl'anno 1879,
efettivi al reggimento d'artiglieria da montagna in Torino;

f) gli ufficiali di complemento dell'arma nati negli anni 1878 -

e 1879, effettivi al 1° e al 2° reggimento genio (escluso il treno),
accettuati quelli residenti nei distretti di Catanzaro, Ñessina e Reg-
gio Calabria;

g) gli ufficiali di complemento dell'arma, nati negli anni 1882
e 1883, effetivi al 3° reggimento genio e destinati in calo di mobi-
litaziono alle compagnie telegrafisti (escluso il treno), eccettuati
quelli residenti nei distretti di Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Ce-
falú, Girgenti, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Tra-

pam;
h) gli ufliciali di complemento dell'arma, nati negli anni

1883 e 1884, effettivi alla brigata ferrovieri del genio, eccettuati
quelli residenti nei distretti di Catanzaro, Messina e Reggio Ca-
labria.
Allo chiamate anzidette dovranno rispondere anche quegli uffl-

ciali in congãdo delle rispettive armi e speciaÍiti, che ottennero
l'esenzione temporanea dalla chiamata alle armi per istruzione stata
por loro indetta negli scorsi anni e che si trovino ancora in tale

pokižione.
Tutti gli ufliciali richiainati riceveranno, per dura dei cðrnandi di

corpo cui sono effettivi, þártecipazione della chiamata in servi2io,
della loro assegnazione e del giorno fissato per la presentazione alle
armi, unitafriente ad un estratto delle disþosižioni giguardanti i mo-
tivi di dispensa o di esenziehe dalla olliathafa éteña.

Alla chiamata ed assegnazione di tutti gli ufficiali anzidetti sarà
provveduto con pubblicazione sul Ilollettino ufficiale.

2. La presentazione dei militari di truppa richiamati avrh luogo
nelle prime ore del mattino del giorno suindicato.

3. Tutti i militari di truppa richiamati alle armi dovranno pre-
sentarsi, muniti del foglío di congedo e del libretto personalo, ove
ne siano provvisti, al sindaco del Comune in cui si trovano, il quale
li invierà a destinazione, distribuendo a coloro, che hanno. da fare

tratti di viaggio per ferrovia, per tramvia, che accordi facilitazioni
di viaggio ai militari, o per mare, le richieste mod. B per il tra-

sporto a tariffa militare, nonchè un documento d'identificazione pot-
sonale, qualora ne siano sprovvisti,

a 4. I richiamati, che si trovano alla sede del corpo presso il quale
devono prestare servizio, o che sono provenienti da altro Comune

dello stesso mandamento, riceveranno per 11 giorno della presenta-
zione, e semprechè si presentino nelle ore del mattino dei giorni
suindicati, metà dell'indennità di trasferta.
Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di trasferta,

loro dovuta per le giornate di viaggio. Questa però non sarà cor-

risposta quando gli uomini, pur avendo la possibilità di arrivaro
al corpo nelle ore antimeridiane del giorno stabilito, vi giungano
o si presentino nelle ore pomeridiano o nel giorno successivo, o

non possano dimostrare che il ritardo avvenne indipendentemente
dalla loro volonth.
I richiamati, che, per recarsi dal Comune al corpo, abbiano da

viaggiare in ferrovia, per tramvia o per mare, riceveranno anche

il rimborso delle spese di trasporto.
I richiamati che provengono da un Comune che non sia quello

del domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (0,
in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del

« Visto per la partenza » del sindaco del Comune da cui proven-

gono, saranno considerati come provenienti da Comuni dello stesso

mandamento, e cioò riceveranno per il giorno della presentazione,
e semprechð si presentino nelle ore del mattino, metà della in-

dennità di trasferta.
5. I militari che per intermità non potessero rispondero alla

chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del

distretto tale impossibilità, mediante fede medica confermata dal

proprio sindaco, e dovranno prosentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrå essere rinnovata

allo scadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno

rinviati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra

classe di la categoria, della stessa arma o specialità dell'esercito

permanento, o di milizia mobile, secondo che appartengano all'uno

o all'altra.

Coloro invece che sono affetti da malattie od impertezioni che
non impediscano il viaggio, ovvero siano di difficile accertamento,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli altri

richiamati, perché sia constatata la loro condizione fisica, e, ove oc-

corra, siano proposti a rassegna di rimando, o mandati in osserva-
zione presso l'ospedale militare.

6. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe

di la categoria della rispettiva arma e specialità dell'esercito per-
manente o della milizia mobile, secondo che all'uno o all'altra ap-

partengano, quei richiamati i quali comprovino in tempo, con do-
cumenti autentici, a questo distretto :

a) di dover dare esami per studi od impieghi duranto il po-
riodo dell'istruzione, senza che sia possibile di rimandare ad altro

tempo gli esami stessi:
b) di aver perduto uno dei genitori o la moglie nei due mesi

precedenti al giorno stabilito þer la chiamata.
In via eccezionale, potranno inoltre ottenere il rinvio sopra speci-

ficato quei militari ricliiamati che, almeno otto giorni prima di

quello fissato por la loro presentaziona alla armi, comprovino, con

speciale ceriiile o del sindaco, al rispeMLo disireHo di leva od a

quello di residenza, di essere in tali condizioni di fortuna, che la
loro partenza sarebbe indu¾iamente causa di grave disagio econo-
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rnico alle loro famiglie, lo quali rimarrebbero prive dei mezzi di

mssistenza.
Il comandante del distretto sarà giudice dell'opj)ortunità di acco-

gliere simÏli domande; perb i rinvii coricessi per duesto motivo non
potranno eccedere la proporzione del 4 010 de¢i uomini effettiva-
mente ciamati alle armi.

7. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di

truppa che si trovino in una delÍe seguenti condizioni:
a) coprano presso le varie Amministrazioni uno degli impieghi

o delle posizioni enumerate nell'articolo 4 e nel n. 116 della istru-

zione sulle dispense dalle chiamate alle armi, appi·ovata con R. de-
-creto 13 luglio 1903 e modificata con Ìt. deWeto 25 giugno 1905 ;

b) si trovino all'estero con regolgre nuga osta dell'autorità
unilitare ;

c) y,rovino di.ayer frequentato il.tgo a seggo nazionale ppr
due periodi annuali d'istruzione, anghe nog cgaspoutivi, pupphè upo
di qqqi sia statp compiuto nello spoppo agog ; ayvertendo però che
per ottenere l'esenzione daÌ¾ presep‡g cginaty,. quando se ne sia

gik ottenuta una, occorre avere eseguito altri due periodi di tiro
postoriormente a quelli in base ai quali si ottenne la prima dispensa.
Per ottenere tale dispensa, î militari che vi hanno dirino dovranno

:inviare, per mezzo del fiindico del Comuno di Ïöro residenza,al co-
amando del distretto l'estratto autentico' &&1 þroprio fogifo di tiro,
in modo che vi giunga alniano cinqiie giorni prima di uello in cui
-debbono presentarsi alle armi.
Dal sindaco stesso poi riceveranno, prima del giorno stabilito per

lla presentazione, Ia notificazione se furono dispensati dalla chiamata
e se dovranno presentarsi.

8. Saranno pure dispensati dalla chiamata quei militari dello
classi 1882 e 1883 ascritti alla specialit¥ tegrafisti dèl genio, i

quali in appositi esperimenti dimostrino di essere mantenuti al cor-
rente della pratica professionale.
Tali esperimenti,,limþati ally parte pratica del ripevimento e della

trasmissione con apparati telegrafici oleffrici ed ottici, avranno luogo
noi giorni 9 e 10 settembre p. v., presso la sede del 3° reggimento
genio ítl Firenze e presso i distaccamenti del reggimento stesso in

Messins, Ozleri, Piacenza e Verona, nonchè presso i distretti mili-

fari di Biri, Genovi, Näpoli, Roniä o Torirlo.
Quelli del dettí militari che aspikana alla dispensa dalla chiamata

dovranno presentarsi, a proprie spese e viaggiando ä tarifa ordi-

naria, in uilo dei due giorni suindicati, nelle località e presso i corpi
di sovra menzionati per essere sottoposti ai relativi esperimenti.
Quelli che non potessero recarvisi nei giorni surriferiti, potranno
presentarsi allo stesso scopo nei giorni successivi, purchò non più
tardi del 25 setteinbre, ma soltanto alla sede del terzo reggimento
enio, o presso i distaccamenti del reggimento stesso.

Per accertare la loro identità personale tutti i militari in parola
dovranno presentare il foglio di congedo, nonchò apposito foglio di
ridonoscimento rilasciato dal sindaco del Comune dí residenza, e
munito, fra altro, della loro firma, autenticata dal sindaco stesso.
A coloro che in tali esperimenti saranno dichiarati idonei verrà ri-
lasciata apposita dichiarazione di dispensa della chiamata; i dichia-
rati non idonei dovranno invece presentarsi alle armi nel giorno
por essi stabilito.

9. Per odine del ministro della guerra si avverte che sarà inec-
cezionalmente ritenuta come non avvenuta e rimarrå quindi senza
risposta, qilàIsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad altra chia-
mata all'infuori dei casi specificati dal presente manifesto, come pure
qualsiasi domanda per essere destinati a prender parte all'istra-
zione in un corpo diverso da quello in cui cisseuh richiámato deve
essere avviato.

10. Le famiglie bisognose (moglie e figli legittimi o legiþtimati)
dei militari richiamati alle armi pcssono ottenere il soccorso gior-
msEero in appresso indicato, che sari loro pagato al lunedl di ogni
settimana per cura del f rispettivo sindaco :

Nei Comuni
capiluoghi di Provincia,

di ciredndario Negli
o di distretto amministrativo altri Comuni

Per la moglie . . . .. . L. 0.50 0.40
Per ogni figlio di età in-
feriore ai 12 anni e per
ogni figlio di età supe-

- riore, inabile al lavoro » 0.25 0.20
Alla concessione del cennato soccorso provvede questo distrotto,
11. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,

si p.rpsentassero nelle oro pomeridiano antiche in' guelfe autimeri-
diane del giörno stabilito, avranno Tobbligó di, girpag¾o sotŸ,o Ïo.
armi un giorno di più gi quelli fissati per l'istruzione. Quelli pot
che, senza gûiátiffèdi motivi, ritardassero di uno o più giorni lá,
1prg presentazione, saranno puniti con gastighi disciplinari, ed inoltres
trattonyti sotto 16 armi altrettanti giorni di più, quanti furonos
quelli. del ritardo, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata o defo-
riti ai triburrali militari, se if ritardo fossé inaggiorò di 8 giorÃ.

12. II f>resento niariifesto servo di avviso personalo a tutti i ri--
chiamati, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a loro
dispolga di non aver ricevuto precotto individuale.
Ad ogni modo si avverte cho negli ufÏlci municipali del Comwne,

in cui diascun militare ha conporso alla lova, trovasi l'elerico no-
migativo dei militari del Comuus stesso che hanno obbligo di ri-
sporgdeg alla èhiamata.

AVVERTENZA.
Si avverte che il soccorso ò concesso toltanto allo fanliglielo qualli

si trovino in istato di vero bisogno e che spetta unicamente alina
moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi o legittinpti.
I richiamati che si troYano con lt loro famiglia in Comuno E--

verso dgl proprio e cheritengano di esseroinc11econdizionirichiesta
per ottënere il soccorso, devono farne subitp domanda al sindach
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che er
dopo utili allo scopo.
I richiamati ai quali il distretto roa abbia accordato 11 se,ccorsi

hanno facoltà di ricorrere al coulando della divisione militare t
ritoriale, entro i dieci giõrni seguenti il ritojuo in fand glia, ittoL.
trando dorganda per meno del sindaco del Comune A propria re-sidenza.

MANIFESTO
per le ammissioni ai corsi di allied serpenti.

1. Si notifica che sono aperte, sino a tutto il giorno 15 novembre
prossimo, le ammissioni ai corsi allievi s3rF enti che saranno costL
tiliti, a datare dal 1° dicembre 1900, noi corpi sottoindicati, alk

.

sede che avrango dopo effettuati i Pi mi cambi di guarnigione
Fanteria di y
Regg• Regg.

Ascoli Piceno • • • . . . 5° Pj stoia . 83©Bari
· · · · . . . . . . 10° U imini 600Hergamo • • • • • • • ßassari

. . . . . .
45°

Catania. 4
Savona . . . . . . . . . 41°

Nocera Inteliore i t ni
. , , , .

8

Ëa°rÏÏaa Titerbo
. . .

60

27ersagt leri.

Regg, Re

LBrescia . ' • • • • • • 7° Palera o . . . . . . . . 8
IVorno• • • · · . . . . 3° San Rg mo . . . . . . . 1°
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Alpini.

Regg. Regg.

IV.ea.......... 4° Torino......... 3°
Mondovl

. . , , . . . .
1° Verona . . . . . . . . . G°

Caralleria.

Regg. Regg.

Lodi
. . . . . . . . . .

13° Santa Maria C. V.
. . .

23°

Napoli......... 11° Torino......... 22"

Padova . . . . . . . . .
4°

Artiglieria da campagna (batterie e treno).

Regg. Regg.

Acqui ........, 23° Caserta......... 10°

Brescia . . . . . . . . .
16° Cremona . . . . . . . .

4°

Artiglieria da costa e da fartezza.

Regg. Regg.

Costa: Fortezza:
Genova . . . . . . . . .

1° Alessandria . . . . . . . 2°

Spezia......... 2° Torino......... 1°

ArtiglieriŒ « cavallo e da montagna.

Regg. Regg.

Aitigl. a cavallo: Regg. Art. montagna:
31ilano . . . . . . . artigl. Contigliano . . . . . , .

2

a cavallo Tormo . . . . . . . . .
1

Genio (compreso il trono).

Regg. Regg.

Cisalio.......• 2° Piacenza........ A°

Firenze.......•••3 Torino......... 5

Pavia ......··• 1 Tormo.........hig.fn

Compagnie di sanità.

Firenze - 8a,

Compagnie di .sussistenza.

Torino - la.

2. Ai corsi delle se to indicate armi o specialitl il numero degli
allievi ammis3ibili ò limikato nel molo seguente:

60 allievi in ciascun cars3 di fanteria di linea;
·

40 allievi in ciascun g>rao dei barsaglieri;
30 allievi in ciascun col so di cavalleria ;

40 allievi in ciascun col so di artiglioria da campagna ;

30 allievi nel corso di al"tiglieria da costa;

30 allievi nel corso di aktiglieria da fortezza;
15 allievi nel corso del règgimento di artiglieria a cavallo ;

20 allievi nel corso del lo I'oggimento.genio;
30 .al.lievi nel corso del 2° t eggimento genio ;
50 allievi nel corso del so Aeggimento genio;
48 aHievi nel corso del 4° roggimento genio, dei quali 18 per

la specialita trono dell'arma ;
25 .aÚievi nel corso del 5° teggimento genio :

33 allievi nel corso della Lrtgata ferrovieri;
15 allievi nel corso dell'89 compagnia di sanitå ;
15 allievi nel corso della Ta compagnia di sussistenza.

, Nei corsi degli alpini e delPart·iglieria da montagna il numero di

allievi che possono esservi aanmessi ò illimitato.
i Gli.aspiranti all'ammissio'ae nqi corsi pei quali, come sopra è

conno, venne limitato il numero di allievi che possono esservi am-
Ulossi ove siano respinti dal corso prescelto per esservi stati rico-

perti tutti i posti disponibili, no saranno informati a tempo debito
dal comando del distretto militare, al quale presentarono la domanda,
n(Iluchò, qualora lo desiderino, possano scegliere un altro corso pel
quale posseggano la voluta idoneità fisica e nel quale siano tuttora

aperte le ammissioni.

3. In seguito a loro domanda possono essere ammessi ai corsi

allievi sergenti suindicati:
a) i giovani che abbiano compiuto l'età di 17 anni, ma non

abbiano ancora concorso alla leva, e chiedano di arruolarsi volon.
tariamente o come surrogati di fratello;

b) gli inscritti della leva in corso sulla classe 1880 ;

c) i militari di la, 2a e 3a categoria in congedo illimitato che
non superino l'età di anni 26 e chiedano la riammissione in ser-

Tizio, il passaggio per libera elezione alla la categoria o la surro-
gazione per iscambio di categoria ;

rl) i caporali e soldati in servizio sotto le armi, limitatamente
però ai corsi della stessa arma e specialità cui il militare appar-
tiene.

Per gli aspiranti di cui è parola alla lettera a, l'età di 17 anni

deve essere compiuta il 30 novembre prossimo.
4. Per essere ammessi ai suaccennati corsi gli aspiranti tutti

indistintamente debbono saper leggere e scrivere ; avero la speciale
attitudino fisica per l'arma a cui aspirano; aver tenuto sempre
buona condotta.

Fra gli aspiranti all'arma del genio i comandanti di corpo da-
ranno la preferenza a coloro che provino di aver frequentato con
successo una scuola professionale di arti o mestieri ed a coloro che
esercitino un'arte od un mestiere fra quelli stabiliti per l'assegna-
zione delle recluto all'arma del genio.
Cosi pure per gli aspiranti alla specialità telegrafisti sara data

la preferenza a quelli che siano provvisti di un titolo di studio (li-
cenza tecnica-ginnasiale-commerciale od altro titolo equivalento) o
per la specialitå pontieri a quelli che provino di essere abili bär-
caiuoli.
- Per gli aspiranti poi all'arm di artiglieria (specialità da costa e
dÀ fortezza) sara dai corpi interessati data la preferenza a quelli
che abbiano dato prova di conoscere le quattro operazioni aritmo-
tiche fondamentali.

Per gli aspiranti alle coinpagnie di sanità sarà da‡a la preferenza
agli Aspiranti di professiono infermieri, flebotomi, barbieri e a coloro
che abbiano nozioni pratiche di farmacia o di odontalgia. Per gli
aspiranti alle compagnie di sussistenza sarà data la preferenza a
coloro che esibiranno un certincato da rilasciarsi dall'autorità comu-
nale, da cui risulti che abbiano esercitato il mestiere di panattiere
impastatore o infornatore ed a coloro che siano di professione ma-
cellai, mugnai, meccanici, elettricisti, falegnami, fabbri, lavandai.
Gli aspiranti che posseggano speciali titoli di studio, potranno

produrli a corredo della loro domanda, onde possa esserne tenuto
debito conto.

5. Gli aspiranti, che non siano militari sotto le armi, debbono
in tepipo utile presentarsi, con la domanda, in carta da bollo di
L. 0.50, o con i documenti di cui appresso, al comandante del di-
sti otto di loro residenza. L'obbligo di fare la domanda su carta da

bollo ò esteso anche ai militari sotto le armi.
All'atto di tale presentazione i comandanti di distretto si accerte-

ranno se gli aspiranti posseggano tutti i requisiti fisici e di istru-
zione all'uopo voluti, dopo di che li licenzieranno, avvertendoli che
riceveranno poi comunicazione dell'esito della domanda e del giorno
in cui dovranno presentarsi alle armi se dichiarati ammissibili,
presentazione che avverrà negli ultimi giorni del prossimo mese di
novembre.

6. I documenti da presentarsi a corredo della domanda di am-
missione ai corsi allievi sergenti sono i seguenti:
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Per gli aspiranti all'arruolamento rolontario,

a) Certificato di nascita;
b) certificato di penaliià rilasciato dalla cancelleria del tri-

Lunale civile e penale nella cui giurisdiziono ó nato l'aspirante,
ovvero rilasciato dal casollario centrale presso il Ministero di grazia
o giustizia se l'aspirante sia nato all'estero ; so sia naturalizzato
italiano il certificato dovrà essere rilasciato dal tribunale del cir-

condario in cui l'aspiranto ha prestato giuramento;
c) attestazione di moralità e buona condotta rilasciata dal

sindaco del Comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci
dei vari Comuni in cui egli abbia dimorato duranto gli ultimi 12
mesi. Questa attestaziona deve essore vidimata dal profotto o sot-

toprefetto del rispettivo circondario;
d) atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull'a-

spiranto la patria potestà.
Gli aspiranti che siano nati in Italia debbono dichiarare nella

loro domanda che sono cittadini del Regno, coll'avvertenza che

qualora venisse in seguito a risultare non esatta tale dichiara-

zione, la loro ammissiono nei corsi allievi sorgenti sarà senz'altro

annullata.

Quegli aspiranti che siano nati all'estero, dovranno inoltro pro-
durre un atto di notorietà rilasciato dal sindaco, da cui consti che
siano cittadini del Regno, o tali considerati ai termini del Codice
civile.

Per i militari in conUedo illimitalo.

11 foglio di congado illimitato, di cui l'aspiranto o provveduto, ed
i documenti di cui alle lott3ro b) o c), prescritti poi volontari ; ove
l'aspirante sia un militare di 2a o di 3a categoria che non abbia

ancora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di consenso dolla

persona a richiesta dolla qualo fu assegnato a tali categorie.

Per gli iscrilli della lera in corso sulla classe 1889.

a) certificato di nascita per coloro che non fossero ancora

stati arruolati dai Consigli di leva;
ly) foglio di congedo illimitato provvisorio, modello n. 4 del

catalogo, per coloro'che siano stati già -arruolati dai Consigli di

leva;
c) cortificato di penalità o attestazione di moralità e buona

condotta, rilasciati came sopra ó detto.

Per i giovani che hanno compiuto il 17° anno di età, e per i mi-

litari di 2a o di 31 categoria che aspirano all'ammissione ai

detti corsi in qualità di surroUsti di frretelli militari di la
categoria.

rt) domanda di surrogaziono redatta su carta da bollo da lire

0.50 nella forma voluta dal § 261 del regolcmento sul reclutamento
e firmata da entrambi i fratelli;

l>) certificato di nascita;
c) certificato di penalità e attestazione di buona condotta o

moralità, rilasciata come sopra é detto;

d) certificato di iscrizione sulle liste di leva se trattasi di sur-

rogazione semplice richiesta da giovani nati negli anni 1890, 1801
o 1892 o il foglio di congedo illimitato se trattasi di surrogazione

per iscambio di categoria.
Per i militari sotto le armi non occorro la produzione di alcuno

dei detti documenti, bastando all'uopo che siano riconosciuti me-

ritovoli dai lora superiori dell'ammissione ad un corso allievi ser-

genti.
Tutti indistintamente, pero, gli aspiranti debbono inoltro dichia-

rare esplicitamente nella lora domanda che non sono anunogliati, nè

vedovi con prole; tonendo presento che, qualora venisso in seguito
a risultaro non esatta tale dichiarazione, la loro ammissione nei

corsi allievi sergenti sarà senz'altro annullata.
Avvertesi poi, per ogni buon fino, che quegli aspiranti i quali

possoggano titoli di studi, ò hone che li uniscano alla loro domanda

aflinchè, se del caso, le competenti autorità possano tenerne conto

nel fate la scelta fra tutte le domande presentato.
7. Tutti i documenti anzidotti sono soggetti alla tassa di bollo

voluta dalla logge secondo le norme di cui al capo XIII dell'istru-
zione complementare al regolamento sul reclutamonto del 31 di-
cembre 1901.

8. Gli aspiranti, che non siano militari alle armi, dichiarati am-
missibili ai corsi allievi sergenti, dovranno presentarsi alle armi,
per assumere servizio, nel giorno che verra loro indicato, al di-
stretto cui presentarono la domanda, il quale provvederà per il loro
invio a destinazione, munendoli dei necessari documenti e mezzi di
viaggio.
Al riguardo si avverte però che a coloro che chiedessero l'ammis-

sione in un corso che non sia il più vicino alla sede del distretto,
fra quelli della specialità di servizio cui l'aspirante ò destinato, non
saranno dati dal distretto stesso i mezzi di viaggio, dovendo la
spesa di viaggio, a tariffa militare, essero sostenuta, in tal caso,
dagli stessi aspiranti.
Quest'ultima disposizione non ò, beninteso, applicabile a coloro

che debbano recarsi ad un corso pin lontano per fatto indipendento
dalla loro volontå, nel caso cioó che siano stato chiuso, þer comple
tamento di posti disponibili, le ammissioni al corso della specialità
prescelta più prossimo.
Por gli aspiranti che siano militari sotto lo armi, sarà provveduto

al loro invio alla sede del corso prescolto a cura dei rispettivi co-
mandanti di corpo, i quali ne regoleranno la part nza in modo che
possano giungere a destinazione non più tardi del 33 novembro 1909.

9. I giovani ammessi ai corsi allievi sorgenti debbono assumero,
all'atto dell'anunissione, la ferma di tre anni.
Quelli pero che non suporassaro gli osami di caporale o di ser-

gento, ovvero non venissero ritenuti idonei per al ra ragione a
proseguire il servizio come aspiranti sottulliciali, cessaranno dalla
qualità di allievi sergenti e potranno chiedere il proscioglimento
dal servizio, purchò, beninteso, si trovino nelle condizioni all'uopo
volute dalle vigenti disposizioni.

10. Colaro che, avviati alla sade del corsa allievi sorgenti in cui
furono dichiarati ammissibili, si riflutassero di assumere la detta
ferma o rinunciassero per altro motivo alla chiesta ammissione,
non avranno diritto ai mezzi di viaggio per far ritorno al luogo di
provenienza e saranno quindi dai corpi lasciati senz'altro in libertà,
ammenoclië non abbiano obblighi di servizio allo armi, nel qual caso,
davranno senza indegio essera assegnati ad un corpo, secondo la
loro attitudine, raclutato dal distretto al quale appartengono.

11. Il corso normala d'istruzione e della durata di 12 mesi:
esso ò pero prolungato di altri G mesi por quegli allievi che al ter-
mine del corso non siano diohiarati idoloi o promovibili al grado
di sergente e desiderino presentarsi agli osami di riparazione.
Gli allievi che conseguano la voluta idoneiti nei prescritti esami

saranno nominati caporali al compimento dei primi sei mesi del
corso e quindi promossi sergenti al compiero del sesto mese di an-
zianità nel grado di caporalo o del diciottesimo mese di corso, se-
condo che trattisi di allievi promossi sergenti in seguito alla prima
o alla seconda prova di esami.

12. Nel caso in cui debbano sopprimersi alcuni corsi por essere
riuscito troppo esiguo il numero degli allievi stativi ammessi, que-
sti verranno trasforiti ad altri corsi viciniori della stessa arma e

specialità.
13. Per tutto quanto altro riguarda le ammis3ioni, i corsi, g:i

avanzamenti, ecc., gli aspiranti potranno opportunamente consultare
il capo XII dell'istruziono complementare anzidetta.

14. Si avverto infino che tanto il Minist ra quanto le altre au-
torità militari considereranno come non avvenute, e le lasceranno
perciò senza risposta, tutto le domande di ammissione ai detti corsi
allievi sorgenti che fossero presentato da giovani che al 30 narem-
bro p. v. non avranno compiuto il 17° anno di età.
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31AIERCIO

D1vieto c19esag;sortazione.

Essendo stata accertata la prosonza della illlossera nel comune di

Loporano, in provincia di Lecce, è stato, con decroto del 3 settem-
bre 1000, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di ta-

luno matorio indicate nelle lettero a, 0, c, del testo unico delle

leggi antifillosseriche.
Roma, addl 3 settembre 1909.

A.UNISTERO,
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

l)isposizloni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con.decreto Ministeriale del 14 febbraio 1900:

donarchi Ugo, alunno di 2a classe nella la pretura urbana di Roma,
sonerato dal servizio per adempiere all'obbliga della leva mi-

litare, pel quale fu lasciato vacante il þosto álla 2a protura ur- '

bana di Roma, è richiamato in servizio nolla 2a protura urbana
di itoma, dal I febbraio 1909, coll'annuo stipendio diL. 840 per
l'esercizio corrente e di L. 900 pel successivo.

Tagiolo Eugenio Carlo, alunno di 2a classe del tribunale civile e pe-
nale di Roma, in servizio alla pretura di Paliano, ai sensi del-
l'art. 22 della legge 18 luglio 1907, n. 512, è richiamato al suo

posto al tribunale di Roma.
Turci Luigi, già alunno gratuito della pretura di Belpasso, nominato

alunno di 2a classe del tribunale civile e penale di Chieti, ove
ilos ha ancora preso possesso, ò, ai sensi del R. decreto 27 di-

cambre 1908, n. 812, destinato alla pretura di Sambiase.

Kotari.

Con R. decreto del 7 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio sue,cessivo:

Ralbi Santo Giacomo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Carrega Ligure, distretto notarile di Novi
Ligure,

\lariani Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Rocca San Giovanni, distretto notarile di Lan-

clano. •

Cigni Gastone, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza
nel comune di San Casciano Val di Pesa, distretto notarile di

Firenze.
Grimaldi Bartolomeo, candidato notaro, é nominato notaro, colla re-

sidenza nel comune di Firenze.
Calzolari Morelli Francesco, notaro residente a Porta Carratica, fra-

zione del comune di Pistoia, distretto notarile di Firenze, ò tra-

slocato nel comune di Pistoia, s';osso distretto.
Bellati Bartolomeo, notaro residente nel comune di Treviso, ò tra-

slocato nel comune di Padova.

Catalano Nicola, notaro residente nel comune di Vico Equense, di-
stretto notarile di Napoli, o traslocato nel comune di Monte-

cilfone, distretto notarile di Larino.
Decaroli Goffredo, notaro residente nel comune Yesimo, distret o

notarile di Acqui, è traslocato nel comune di Rubiana, di-

stretto notarile di Susa.

Zoppi Giuseppe, notaro, residente nel comune di Rubiana, distretto
notarile di Susa, è traslocato col comune di Vesime, distretto
notarile di Acqui.

Di Filippo Giovanni à dichiarato decaduto dall'uffleio di notaro, per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Laurino, distretto notarile di Vallo della Lu-
cania.

Pariani Valente, notaro residente nel comune di Gallarato, distretto
notarile di Milano, à dispensato dall'uffleio di notaro in seguito
a sua domanda.

Economati dei benefizi racanti.

Con R. decreto del 31 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 1909:

Simoncelli Emilio, vice segretario di 3a classe di ragioneria nell'Econo-
mato generale dei benefizi vacanti di Palermo, con=R. decroto del
19 dicembre 1907 esonerato, a causa di obblighi di leva, dalle
sue funzioni fino a tutto il mese di gennaio 1909, ò, a sua do-
manda richiamato m servizio, con decorrenza dal 1° febbraio 1900,.
e destinato all' Economato generale dei benefizi vacanti in
Firenze.

Rondano Mario, vice segretario di 3a classe di ragioneria, in so-
prannumero nell'Economato generale dei benefizi vacanti di
Palermo, Lò nominato vico segretario di 3a classe di §ragio-
neria nel suddetto Economato generale dei benefizi vacualti.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 13 febbraio 1909:

Sono accettato le dimissioni di Barbieri Alfredo dall'uflicio di subeco-
nomo dei benefizi vacanti di Parma.

Cullo.

Con R. decreto del 10 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 1909:

E stato accolto il ricorso del sindaco del comune di Grinzane con-

tro la decisione della Giunta provincialo amministrativa di Cu-

neo in data del 10 giugno 1907, che non approvava il mag-
giore stanziamento di L. 200, nel bilancio del comune anzidetto,
a titolo di assegno per la seconda messa festtva in quella chiest
parrocchiale di N. S. del Carmine.

Con R. decreto del 17 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti l'll febbraio 1909:

E stato dichiarato irricevibile il ricorso del comune di Germigunga
in data del 22 aprile 1908, contro la decisione del 5 marzo

1908, con la quale la Giunta provinciale amministrativa di
Como riconobbe il detto Comune obbligato a concorrere con la·
somma di L. 303, nella spesa occorrente per i lavori di restauro
alle locali chiese parrocchiali di San Giovanni Battista e di

San Rocco.

Con R. decreto del 28 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 1909:

E stato approvato il nuovo statuto per l'opera laical.c di Santo Sto-
fano in Vallecchia, comune di Pietrasanta.

Sono state annullato lo deliberazioni del 12 novembre 1895 e 27

giugno 1902, con le quali il Consiglio comunale di Pechino pro-
cedotte alla nomina dei cappellani sacramontali della chiesa del
SS. Crocifisso di quel Comune o l'altra deliberazione del 13

maggio 1938, con la quale gli stessi cappellani furono licen-
ziati.

E stato concesso il R. assenso al trasferimento della sede della

parrocchia di Santa Croce di Torni dalla chiesa omonima al-
l'altra di San Giovanni Docollato di proprietà della Confrater-
nita di San Giovanni Decollato in quella città.

Con R. decreto del 31 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 1909:

Sono stati autorizzati ad accettare :
il parroco di San Giacomo Maggiore in Barletta, il legato di alcuni

beni costituenti la quota creditaria alla testatrice spettanto
sulla eredità del marito, fatta dalla fu Rosa Santeramo;
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il parroco di San Pietro Apostolo in Croce, la ilonazione dell'au-

nua rendita pubblica di L. 37.50 fatta da Onorata Graziano w-

dova Borgogna;
la fabbriceria parrocchiale di San Giovanni Battista in Oneglia, il

legato di alcuni crediti por l'aminontare complessivo dlL.3COS,
disposto dal fu Nicola Carli;

la fabbriceria parrocelliale di Villanova di Caniposampio o, il legato
dell'annua somma di L. 100, disposto dal fu comin. Luigi Ma-
rinto.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesors (Divisiane parlafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certilleati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato por

oggi, 4 sottembre, in L. 100.30.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Isycttorato generalo doll'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
3 sottembre 1909.

Al netto
Con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola inaturati
ip corso a tutt'oggi

3 3/1 0/o netto.... 10].41 33 102 53 33 103.74 02

3 1/2 °/o neito ... 103.03 26 102.18 26 103.31 43

3 oja lordo ...... 72.23 83 71.03 83 71,17 00

non bastò però a Ribarac. Quindi Profic gridù a Ri-
Larao: « Loi dovrebbe semplicomonto rinunciare alla
sua carica. Noi governeremo anche senza di lei ».
Questo parole indussero Ribarae ad usciro dalla

stanza, o quindi Novakovic proaontò lo dimissioni di
tutto il Ministero.
I radicali tennoro poi altro saduto e doliberarono di

tentare nuovamente un accordo con i nazionalisti. Que-
sti risposero di voler una soddisfazione por l'accaduto,
la quale fu anche loro data. I due summonzionati
giornali radicali pubblicarono, cioè, una dichiaraziono
corrispondente.
Un comunicato pubblicato sulla soduta del Consiglio

dei ministri, ch'ebbe luogo iori, dico che lo dimissioni
di Ribarac non sono stato originate por .

motivi poli-
tici. Nel Consiglio si è stabilito l'accordo di tutti i mem-
bri del Gabinetto sulle questioni preso in osama, così
cho ogni impedimonto al comuno lavoro dei partiti
rapprosentati nel Gabinetto è completamente eliminato,
ed il Governo, rostando al suo posto, continuorn con

devozione il suo lavoro per compiore il proprio dovere.

* *

Il conflitto operaio in Svozia o terminato can la
proposta dell'intermodiario uflicialo Lederborg.
La direzione dolla Confedoraziano generale del la·-

voro ha deliberato cho il lavoro venga riproco lunodi
6 corrente, ad eccoziono delle località in cui ha avuto
origino il conflitto.
I padroni dello località in cui ha avuto luogo 10

scioporo generale por solidarietà sono disposti, da
parto loro, a riprendero gli operai por quanto sarà
possibile.
Lo sciopero gonoralo è così terminato e rimano sol-

tanto il primitivo conflitto fra la Svenska Arbotsgifva-
rofooroningon (Unione dogli impresari svedosi) o i
propri oporai.
I dirigenti lo sciopero domandano so il Govorno,

essendo cost mutate 10 circostanzo o il lavoro essondo
stato riproso, abbia intenzione d'interveniro per una

soluzione aonna 2.

Lodoborg ha risposto che farà passi presso 11 Go.vorno por sollocitaro il suo intervento non apponail conflitto sarà circoseritto alio parti originariamentein lotta.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEEO

Socondo il corrispondente del Piccolo a Bolgrado, il
Ministero ò minato da rivalità personali. La coalizione,
che sembrava il primo corrento bella o spacciata, il
giorno successivo sembrava invece che si volesso con-
servare. Lo dimissione rassegnato dal Ministero furono
solo la conseguenza di un vivacissimo divorbio tra
Protic o Ribarac.
Per caratterizzaro la disonestà dei radicali, Ribarae

accennò ad un articolo comparso nel Ruskoic Bloco,
in cui egli e il suo partito sono attaccati molto vio-
Joutemente o sono, accusatî di aver provocato la crisi
nell interesse dell'Austria-Unghoria. Questo articolo fu
riprodotto senza commenti dai giornali radicali 82-
mouprava ed Odich. Pasic o Protic dichiararono che
ciò era avvenuto a loro insaputa. Talo dichiaraziono

* *

A complo:nonto di quanto ahhiamo detto la scorsasottimana sulle riformo amministrativo proposto inTurchia dal ministro dell'intorno, Talaat boy, dob-Inamo aggiungoro cho il Governo turco ponsa anchoad introdurre nell'Impera dollo radicali riformo finan-ziario. A talo scopo ha chiamato a far parto d'unaConunissione ad imo i membri europei faconti parto delcontrolo 11nanziario dela Macedonia. A costoro, cheentreranno al servizio del Govorno, saranno aggrogatialtri tro membri soolti tra i firmatari turchi.La Commissiono sarà posta sotto la presidonza delministro dello finanzo o 10 suo attribuzioni si esten-doranno su tutto l'Imporo.
Indipendentomonte d3 questa Commissione Yo nosarà un'altra già formata, composta in maggioranzadi specialisti stranten, avento por iscopo lo riformedeÌla contabilità ed altri servizi del tosoro.Appena la riorganizzaziono degli uffici sarà com-piuta, si prenderanno duoconto impiegati circa fra
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quelli che saranno stati messi fuori ruolo e si por-
ranno al servizio dello cedole. E sarà un lavoro enor-
me! Perocchè da moltissimi anni esse si lasciavano
accätastare, di modo che 10 spoglio richiederà molto
tempo.
Anche la Corte dei conti sarà riorganizzata. A tale

effetto ò in preparazione il relativo progetto di logge.
* *

Da qualche tempo a questa parto Vienna ò teatro

d'un conflitto nazionalista fra germanici o czechi. Si ò
organizzata tutta una campagna per « slavizzare » la
città, senza tener conto che in essa, sopra una popo-
lazione di dup milioni di abitanti, non si contano cho
200,000 czechi. Questa minoranza, composta d'operai
e di modesti funzionari, era sino a qualche settimana
fa pochissinio germanofoba e votava docilmento alle
elezioni per i cristiani sociali germanici.
Il corrispondento dol Temps a Vienna, riferendo di

questo conflitto al suo giornale, giustamente osserva

che la nuova politica contro gli czechi è talmente ma-

1:coorta che potrebbe risvegliare un giorno il senti-
mento nazionale addormentato degli slavi della capi-
tale. Gli attacchi dei giornali e lo dimostrazioni si mol-
tiplicano. Si annunzia per domani una grande mani-
festazione sulle strade principali in onore, nienteme-
no ! del mille novecentesimo anniversario della vitto-
ria dei Germani sui .Romani al Teutoburger Wald.
Quosto puerili manifestazioni hapno il loro contrac-

colpo sulla politica parlamentare. E stato deciso che i
radicali czechi non prenderanno alcuna parte alle con-
ferenze che Bienerth vuole offrire in questo meso per
assicurare il buon funzionamento della Dieta di Boo-
mia. Se tali conferenze subirannno uno scacco, se la
Dieta non può.essore « rimessa a gglla », la dissolu-
zione del Reichsrath pare inevitabile. L'Austria, mal-
grado il suffragio aniversale, ricadrà sotto la forula
del famoso paragrafo 14.

TTOTI2;IE VARIID

I'JUALI A.

S. M. la Regina Margherita, ieri, ha assistito a Wies-
baden allo arrivo ed alla discesa del dirigibile Perce-

val, proveniente dalla Esposizione di Francoforte, o lo
visitò minutamente, facendosi dare ample spiegaziom
sul funzionamento degli apparati per la dirozione dél-
l'aerostato.

L'Augusta signora rimase presso il dirigibile fino

alla sua partenza.
Grande folla che attorniava l'automobile Reale ac-

clamò Stia Maestà.

Più giù verso il Po sorgono i padiglioni delle colonic britanniche.
Tutta questa zona Terri oggi tracciata con alti pennoni dai colori
itali ini.

Nel contro del cantiere dove sorgerà il maggior palazzo tu innal-

zata, al suono dell'inno inglese e della marcia Reale la bandiera del

Regno Unito, accolta da una grando ovazione.

L on. Villa, presidento del Coinitato esecutivo, pronunció uno splon-
dido discorso di circostanza, clie gli ospiti applaudirono commossi.

Feste patriottic11e. - Parma celebrerà solenne-

ment o domani il cinquantenario del plebiscito che la univa alla

mittlre patria risorta ad uniià di nazione. Jeri o giunto a Parma

per partecipare alle feste S. E. Roselli. Venne ricevuto alla stazione
dal sindaco, dal senatore Torrigiani e dai deputati Cardini, Faelli o
Micheli.

Necrologio. - Ieri, presso Treviso, nella sua villa di Ca-
stione, ð morto il conte Pietro Manfrin, sonatore del Regno.
Nato il 18 novembre 1827, fu giovanissimo studente nell'Ateneo

pisano, dove si laureb in giurisprudenza, dopo aver partecipato alla
campagna contro l'Austria nel 1848, in quel glorioso battaglioño
universitario che scrisse tante pagine di eroismo nel libro della

patria.
Emigrato dal suo paese natio, fu addetto al Ministero dell'interno

nello Stato sardo. Appena liberato il Veneto dalla dom:naziòne au-
striaca, il conte Manfrin venne eletto deputato di Oderzo e rappre-
sontò al Parlamento il suo collegio nolle legislaturo Da, lla, 12a e

13a. In quest'ultima copri anche la carica di questore della Camera.
Nel 1879 venne nominato senatore del Regno.
Mente colta,, elevata, il conte Mant'rin si dedich a studi storici,

di economia sociale o politici, lasciando su quelli pregevoli la-
VOrl.

11 Congresso v1nicolo act Alt>a. - Ieri, no
padiglione d'onoro della Esposiziono enologica e tecnica di Alba, ebbo
luogo la terza ed ultima seduta del Congresso per la tutela della
denominazione di origine dei vini tipici italiani.
Dopo lunga, animata discussiono, alla qualo presero parte con ele-

vati discorsi i rappresentanti di varie regioni del Regno particolar-
mento interessato alla grande questione, specialmente sulle traccie
dei voti concretati in base allo proposte dell'on. Calissano nel Con-
grosso nazionale agricolo del 1907 in Mondovi, il Congresso approvð
il seguente ordine del giorne:
< Il Congresso facendo plauso alla iniziativa del sindacato vinicolo

e prendendo Atto dello manifestazioni avutesi a Barbarosco, a Ba-
rolo, a Strevi, a Stresa, in Toscana o a Marsala -- riconoscendo la
nccessità di una legislazione speciale che tuteli la denominazione di
origine di vini tipici italiani --- riafferma i desiderata del Congresso
nazionale di Mondovi e fa voti che frattanto voglia il Governo pro-
cedere alla nomina di Commissioni rper la delimitazione dello zone
di produzione tipica o di questo Commissioni siano chiamato a faro

parte le rappresentanze degli enti amministrativi, agrari e commer-
ciali delle singolo regioni o zone interessate ».

Dopo di che, il presidente on.Ottavi pronunciò un applauditissimo
discorso di chiusura, nel quale ebbe parole di glauso al benemerito
sindacato vinicolo piemontese o specialmente pel suo presidente
on. Calíssano, aggiungendo vivi ringraziamenti alla città di Alba o

ai congressisti, augurando la trast'ormazione del sindacato stesso in
una istituzione di indole nazionale.

Ospiti graclLiti. - Iermattina, a Torino, alle ore 10.30,
una comitiva di..giornalisti inglesi che fanno una escursione in Ita-
lia, intervenno all'inauguraziono dei lavori dal palazzo della sezione

ingleëe dell'Esposizione del 1911.
:
'

Assisteirano il sindaco on. Rossi il consolo inglese, i rappresen-
tanti, della Camera di commercio, dell'Esposizione o numerosi mvi-

tati. La s3;ione iriglese occupa circa 40 mild métri di superficie co-

porti It'palazïo -principale sisvolge in semicerchio con grandi co-
lonnati o státue attorno a fontano luminose,

Cortesie internaziona11.- Alle feste che avran-
no luogo a New York dal 25 corrente settembre al 9 ottobro per
celebrare il terzo centenario della scoperta dell'Hudzon, 1'Italia sarà
rappresentata dalle navi Etruria ed Etna. Il delegato speciale del
Governo italiano sarà il comandante dell'Etruria, 11 capitano di va-
scello Baggio Ducara. L'Elruria si formerà a New York fino al 13
ottobro por assistere al primo 4 Columinis Day ».
ivotizie agrarlo. - Il riepilogo delle notizie agrario

della seconda decade del decorso agosto roca:
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e

< L'olivo è bello a molto promettente. Il riso matura bene e si

prevede abbondante raccolto.
Abbondano le frutta e, in special modo nell'Italia inferiore, il po-

modoro ed il ûco. Nel Piemonte la persistente siccità ha nociuto ai
raccolti pendenti e in particolar modo ai pascoli. Si è iniziata la

raccolta delle mandorle e l'arancio è sempre bello e promettente.
L'uva, quantunque in qualche località sia stata alquanto pregiudi-
cata dalla mancanza di pioggia, ò buona e si prevede abbondanto
raccolto.
Continuano i lavori di essiccamento del tabacco. È promettente

la raccolta del granturco ».

ÁÁssociazione paz1onale . pe1 mov1-

mento cle1 forestier1. -- A partire dal 1° corr., l'As-

socia ione nazlonale per il movimento dei forestieri ha aperto in
Vonb ia, e gi•e saÃlente in Bocca di piazza SanMarco, un uffleio di

informazioni.gratulte a disposiz}one dei viaggiatori, affidandone I'e-
sercizio älla.Societo, bancaria italiana.
Questo nuovo Tourist Oíllce, cho viene a completare in Italia la

reto degli ufIlci dell'Associazione, à corredato di tutti i servizi utili
ai viaggiatori, ponipresa la vendita dei biglietti delle ferrovie dello

Stato, delle þrincipaii Compagnie di navigazione, dei Vagons-lits, il
servizio di cimbio, ecc.; ivi si distribuiscono gratuitamente tutte le

pubblicationÍ Aqll'Associazione per il movimento dei forestieri e de-

glÌ enti consociati, dirette a far sempre moglio conoscere el amare
il paoso nostro.

«*g Al Tourfst Olllce che l'Associazione pel movimento dei fore-
stieri tiene à disposiz one del pubblico in Genova, sotto il pronao
del teatro Carlo Felice, verrà in questi giorni iniziata anche la ven-
dita dei biglietti ferroviari interni ed internaz onali.
A La sezione lombarda e dei laghi dell'Associazione pel movi-

mento dei forestieri che aveva sede in Milano, in piazza Duomo
n. 2, à stata trasferita, per ampliamento di locali, in via Carlo Cat-

tanco n..2.

ger19¾epos1.zione agricola cle119Argen-
tina. - 11 Comizio agrario di Roma invita tutti coloro che pos-

sono. avere interesse a prender visione del regolamento-programma
dell'Esposizione internazionale dí agricoltura che, per commemorare

degnamente il primo contenario della indipondenza Argentina, sarà
inaugurata a Buenos Aires il 25 maggio 1910, sotto gli auspici di

quel Governo ed oyganizzata dalla Società rurale dell'Argentina.
Reperfinenti areonautici. - Iermattina, a

Braccianp, il di)igibile militare esegul un'ascensione di due oro rag-
giungendo 1003 inetri di altezza o lottando col vento di libeccio, cho
aveva da 33 a 40 chilometri all'ora di velocità.
Il dirigibilo, pilotato dai tenegti Seelsi e Manari, dimostro ottime

qualiti nautiche in aria agitata.
a.Nel pomeriggio, pure di ieri, si inauguro la serio dei Voli

nell'aerodromo di Montechiari.
Allo ore 15 l'aeroplano del teµente Calderara venne trasportato

fuori dell'hangar cd i preparativi durarono fino alle oro 16.

Allo 16.15 il tenente Calderara sali sull'apparocchio e compiò il
primo volo che duró 4 minuti. Molia gente assisteva a quel primo
volo delltaviatore tanto nell'aerodromo quanto sulla strada da Cal-

visano. '

Il tonente Calderara poi compiè un secondo volo di 2 minuti, alle
ore 17.30. Nei due voli egli fu applauditissimo.
.Mattenapo nefasto. - A Scordia, in provincia di

Catania, ieri imperverso un forte ciclone producendo notevoli

danni.
Oltre a numeroso caso scoperchiato, alcune sono state abbattute.

Vi sono molti feriti.

Appena terminato il ciclone i cittadini si sono adopratisubito con
grande alacrita p3r l'opera di salvataggio.
Ultoriori notizie informano che il ciclone ha danneggiato laparte

occidmtile dall'abitato, abbattendo circa conto case, nellá maggior
parte Jolle quali si trovavano famiglio povere.

Dalle macerie sono stati estratti quattro cadaveri, di tro donne o

di un uomo, o circa cinquanta feriti, dieci dei quali gravemente.
Marina rnilitare. - La R. nave Etruria è par-

tita da Filadelfla per Providence il 3 corr.
Marina rnercant11e. - Il Tommaso di Sarola,

del Lloyd Sabaudo, ha transitato da Santos per Genova.

TIDLIDGE.A.1KlVII

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 3. - Il dirigibile Rèpublique è partito alle 7.5 di questa
mattina dirigendosi verso Lapalisse.
Il ditigibile tenterà di raggiungero la sua destinazione senza pron-

dere terra durante il'percorso.
MELILLA, 3. - La cannoniera Concha è ritornato a Melilla.
11 battaglione di Barbastre ha celebrato nel pomeriggio di iori la

cerimonis del giuramento di fedeltà alla bandiera.
Un membro dell'alta nobdth, giunto al battaglione in qualità di

volontario il duca di San Lorando, ha prestato giuramento. Le de-
legazioni di tutti i battaglioni della brigata di Madrid assistevano a
questa cerimonia.
Verso le 5 il generale in capo ó uscito accompagnato dal suo stato

maggiore ed ha percorso tutte le posizioni spagnuolo.
Al ritorno ha assistito a un tiro di 70 colpi effettuati per esperi-

mento dalle batterie.
Il generále è tornato poi in città. Gli indigeni informati dei mo-

vimenti del nemico, assicurano che la maggior parte deiraffaniab-
Landonano i piedi della montagna por rocarsi sulle cimo. Altri si
ritirano nell'intorno.
KRAY (Essen), 3. - Nel pozzo Gioacchino I della miniera Regina

Elisabetta è avvenuta una gravo disgrazia. Alcuni massi cadendo
hanno sfondato un'impalcatura su cui si trovavano degli operai tra-
scinandoli in una voragine di un centinaio di motri.
Si crede che sei operai siano morti sul colpo.
CCSNE, 3. - II dirigibile Republique ha compiuto a volo di ue-

cello i 170 chilometri che separano Parigi da Cosno, con la velocità
di 21 chilometri all'ora. Il vento, che era forto, ha ritardato l'avan-
zarsi del pallone, il quale procedo adosso a 36 chilometri all'ora.
Stamane, nei dintorni di Montargis (Loire), il dirigibilo ha preso

terra per qualche minuto ed ó poi ripartito.
SANTIAGO DEL CILE, 3. - La Giuria ha condannato alla pena

di morte l'ex-cancelliere della legazione germanica, Guglielmo Bee-
kert, riconosciuto colpevole di omicidio, di incendio, di falsiflca,
zione di _cambiali, di falsificazione dei conti della logazione o di
truffe. .

COSTANTINOPOLI, 3. - Secondo un tologramma del Vall dello.
Yemen, i capi ribelli Tchamo o Stauniso si sono sottomessi, dopo
aver subito gravi perdito.
Il boicottaggio delle merci grecho a Costantinopoli, noi Dardancili

e a Smirne è cessato.

11 Sultano ha visitato a Brussa le tombo dei suoi antenati e la
moschoa.
Nel pomeriggio ha ricovato i funzionari militari. Dovunque à stato

acclamato con entusiasmo dalla popolazione.
SKÀGEN, 3. -- Verso l'l.30 del pomeriggio il vaporo Eans Egede

con a bordo il dott. Cook, ò giunto in vista del battello pilota.
Il corrispondente dell'Agenzia Ritzau à riuscito, malgrado 11

mare agitato, a salire a bordo.
Cook gli ha dichiarato che parti dapprima dalla Groenlandia pro-

cedendo verso ovest e poi prese.la direzione del nord.
Alla sua partenza dalla Groenlandia era accompagnato da dieci

esquimesi, ma egli li mandò indietro suecessivamente a due a duo,.
dimodochè ultimamente non aveva più seco che due esquimesi.
Cook raggiunsa il polo il 21 aprile alle oro 7 del mattino e sta-

bill il mezzogiorno mediante osservazioni astronomiche.
Cook aveva fatto simili osservazioni nei quindici giorniprecedent
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11 suo artivo al palo nord e le continuo anche per gli otto giorni
successivi.

Al polo Cook noa t:ovo alcuna terra. Non misurù la profondith
lel niare perchè non possedeva gli strunienti necossari.
La toniperatura più bassa durante tutto il suo viaggio fu di 83

gradi Fahrenheit.
Cook piantò la bandiera americana sul polo. Egli attribuisce il

successo del suo viaggio alla circostanza di avere inapiegato i voc-
3hi o noti mezzi, cion gli esquimosi e i loro cani e di aver vissuto

3onipletaniente alla naaniera degli esquinlesi.
La spedizione soffrl disagi e privazioni enormi.
Il viaggio verso il polo durò tro mesi; pel ritorno Cook no im-

piego novo.

LLGIENMD, 3. -- Il Ro Edoardo è partito per l'Inghitorra.
L'AJA 3. -- 11 ministro delle colonio ha ricevuto dal Governatoro

generale dello Indie NoerIandesi il seguento dispaccio:
Nella notte dal 20 al 30 agosto la città di Loomadjang (Giava) è

stota devastata da un ciclone. Vi sono stati 300 Inorti. I raccolti,1e
caso, il Lostiamo, L magazzini hanno subito gravi danni.
Molto persono sono rimasto ferite. Lastradaferrata daLeemdjang

a Bassirian à stasa distrutta, e l'interruzione dei sorvizi sui quásta
linom durerà probabilinente sei nacsi.

Le popolazioni sono in proda al panico. Molto persono sono

fuggito.
11 Governo ha preso le misure necessarie.
COPENAGHEN, 3. - 11 corrispondente del giornale daneso Tidende

ha intervistalo il dott. Cook a bordo dell'Hans Egoda al suo pas-
saggio dallo Skagar Rack.
L'esploratore ha dichiarato che egli reca una serio di osserva-

ziani astronomiche, lo quali gli permetteranno di provare che rag-
raggiunse il 21 aprile 1908 il novantosimo grado di latitudino
nord.
MADRID, 4. - I giornali pubblicano un dispaccio da Melilla, il

quale dice che una colonna comandata dal colonnello Larrea ò par-
tita dal Cabo de l'Agua por efettuaro operazioni cho durerebbero

cinquo giorni.
MELILLA, 4. - Il generale comandante in capo dello truppo si è

recato ieri sul luogo delle operazioni por rendersi conto della na-

tura della nuova avanzata dei mauri oltre Soul El Arba. Egli ha
passato la notto sui posti avanzati.
Nulla di nuovo ó avvenuto a Melilla ed al campo.
Sono stati sparati soltanto parecchi colþi di arnia da fuoco per

disperdere alcuni gruppi indigeni presso Io roccio del Monte Gu-

rngu.

SSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

3 settenebre £909.

11 baronaetro è ridotto allo zero .

Ualtezza della stazione à di metri
Barometro a mezzodi , , . . . .

Umidita relativa a mezzodl . . . .

Vento a niezzodi . . . . . . . • •

Stato del cielo a mezzod1 , , . , .

, , . . .
0° a niare.

. . . , , 5tt¾)
. . . . . 758.33.
, , . . .

40
. . . , , Siir,
. . . . . 3¡4 auvolo.

Duassuno 20,6.
Terniotsetro contigrado , , , , . . . . . .

minimo 17.0.

iPioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . . . . --

3 settenibre 1909.
Ja Europa: pressione massima 769 sulla Francia settentrionale e

Bavier:, minima 745 sulla Scandinavia settentrionalo.

In Italia nolle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 8 mm. in
Val Padana; temperatura generalmento dinlinulta; pioggierello
sparso in Val Padana, medio versante Adriatico, sud o Sicilia.

Barometto: massimo a 763 in Val Padana, minimo a 761 in

ßicilia.
Probabuità: venti settentrionali moderati al nord, deboli o mode-
rati altrove ; tempo gengalmente buono.

•

BOLLETTINO METEORICO
deB'Ufielo centrale di meteorologia e di geodinam1< a

Ronia, 3 settenibre 1909

STATO STATO T EMe
STAZIONI del cielo del maro

Massima Minima
oro 7 ore 7

neBo 24 ore

Porto 3ianrbdo
.. */4 coperto natuu) 23 6 18 2

Genova.......... coperto naosso 23 7 17 0
Spezia ......... I/, coperto legg.naosso 24 0 14 0
Cuneo ........... coperto -- 17 3 10 3
Torino .......... piovoso -- 16 8 10 2
Alessandria...... coperto -- 19 7 12 0
Novara ......... piovoso -- 21 0 12 0
Dontodossola..... piovoso .

-- 20 6 l2 1
Paida

..... ..... coperto -- 10 8 12 G
htuano

.......... piovoso -- 21 0 14 4
Conao,' .......... --

-- -- --

Sondrio.
,........ coporto -- 18 5 13 1

Bergan10...... . 3/4 coperto -- 17 5 12 5
Broscia . . ..... */4 coperto -- 18 7 14 3
Ceen2ona

......
. */4 coperto -- 19 8 14 3

liantáva........, 8/4 coperto -- 19 4 10 5
Verona

. ...,. . sereno -- 10 9 12 3
BeHuno. ........ sereno -- 14 4 10 8
EMüne ....,..... 14 coperto -- 18 0 11 8
Tieliso ........ sereno -- 17 5 12 3
Venezha

........ */, coperto naosso 16 3 14 5
Padova ......... serono -- 17 1 12 I
Revigo .. ....... --

Piacenza ....... 3/4 coperto -- 18 4 14 0
Parnia........... ©¡4 coperto -- 18 3 15 0
Reggio EmHim .. 1/4 coperto --. 21 0 15 0
Afodena......... */4 coperto -- 21 5 14 6
Forrara.......... 3/4 coperto -- 18 3 12 1
Ekdogna ......... 1/4 coperto -- 18 0 15 2
Ravonna......... piovoso -

-- 24 6 12 0
Forli

............ Sj; coperto -- 28 2 16 2
Pesaro ......... coperto inosso 22 5 16 0
Ancona

..,...... coperto
'

tuosso 22 8 13 0
Urbino

.., ...... 24 coperto -- 20 0 14 0
h(acerata

...... coperto -- 20 1 IS 6
Ascou Plceno ... -- -- -- --

Perugia . ... 1/4 coperto -- 20 0
"

Danaerino
...... coperto -- In ad 0

Lucea ........... coperto ,,
o 12 I

Pisa
............ 1/4 coperto

- 23 4 13 8
Elvorno 1|, co erto

-- 24 0 12 4
Firenze

.... .
neb oss agitato 23 0 15 3

Arezzo ......... /g coperto 34 22 5 6Siena............ /4 coperto -- 21 0 14 9
omæn-. . . .

// 4' co e o
Teranlo.......... coperto -- 23 5 15 3Chiett

........... coperto -- 23 0 15 0Aqtäla·.......... I/4 coperto -- 20 7 13 1Agnono.,........ I/4 coport) -- 22 1 11 gFoggia ......... serono
-- 28 2 19 1Barl ............ 1/4 coperto legg.nlosso 28 0 18 8Lecce ........... 1/4 coperto -- 30 1 20 8Casert3

......... serono
-- 26 5 10 0Napoh .-........ sereno calino 24 9 18 1Benevogto

...... sereno
-- 21 2 13 8A;veBlao

........ scrono -- 23 8 10 4Caggbano ........ sereno -- 22 5 14 9Potenza
......... sereno

-- 21 6 13 0Oosenza
........ 1/, coporto -- 28 5 17 5Tiriolo........... cGPOfto -- 22 0 10 3Reggio Calabria . .

Trapani ........ 1/4 coperto ruosso 27 0 22 2Palerino ........ soreno calmo 28 8 10 9
Porto Empedocle . sereno calmo 25 2 21 5
Caltantasotka .... Seren0

-- 27 0 20 5blessina ........ /4 cóþerto legg.maosso 28 3 21 2Catania.......... sereno cairno 30 1 21 8Biracusa
........ coperto leggt.naosso 28 6 22 0Cagliari ........ :|4 coperto legg. mosso 29 0 17 0

$044471 .......... /4 coperto -- 21 1 14 2
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